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SOLIDARIETÀ’ Al PENSIONATI SOCIALI
la prima volta d ie  dedi- 
d iianio uno sptizio così 
tuiipio ai problemi nazio­
nali. Dobbiamo pertanto 

unti spiegtizione a tutti i nostri let­
tori per due ordini di motivi. Il 
primo: le foto e tutti i dati che 
pubblichiamo sono stati ricavati 
(ki 11 (iiom de che è espressione di 
centro-destra. Prima di essere 
tacciati di partigiiineiia dobbituno 
dire che su quei dati ci sono state 
|)oche contestazioni il che vuol si­
gnificare che sono dah certi; d'al­
tra parte altri giornali com e Re­
pubblica non hanno fatto alcun 
cenno sull’argomento; potrebbero 
esserci es|)onenti politici di 
centro-destra che godono eh ciue- 
sti “vergonosi” |irivilegi. Li depre- 
chiremnio coniun(|ue. La seconda 
motiviizione per la (|uale abbiamo 
pubblicato questo dato naziomde, 
che comunque ])uò essere ricava­
to leggendo i quotidiani, è che 
(juesh signori sono coloro che fra 
(|ualclie tempo dovrmino mettere 
iinuio d ia  revisione delle pensio­
ni. Si dice che tra il 2015 e il 2020 
non sarà possibile pagare le 
pensioni a  meno che non venga 
lifonnata profondiunente la strut­
tura pensionistica. Con (|ude 
coraggio dobbiiuno essere sereni 
penstuido che a  realizzare (jiiesta 
modifica saranno questi signori 
che abbiiuno visto agevolati con la 
ftunosa legge Mosca che era una 
legge che consentiva di regolariz- 
ztu’e con (]uattro sokh la posizione 
previdenziale iter athvitìi svolte in 
nero con i siiukicati e i partiti. Ri- 
cordiiuno ad esempio che Otdivia- 
110 del Tlirco risultava avere inizia­
to a lavorare a tempo pieno con la 
etili, a  14 lumi, Antonio Pizzinato 
a soli 12 mini. Questa legge Mosca 
forse nata con buoni intendimenti 
si è rivelata una truffa in niolh ausi 
e le pensioni ottenute sono state 
oltre .30 mila. Molti eh questi per- 
somiggi poi sono stati suiroccliio 
del ciclone idlorché lo stesso gior- 
mde pubblicò i nomi e gli impoi’h 
delle case prese in affitto a quattro 
soldi dagli Enti, INPS in testa.

di Enzo Lucente

Ora dobbiamo veriheare che 
chi supera i 18 milioni eh pensio­
ne subisce un taglio se questo im­
porto deriva da due o più enionu- 
nienti; normdniente chi va in ri­
poso dopo un onesto e faticoso la­
voro raggiunge i due milioni o 
poco di più. E’ morale che quesh 
nostri politici si riservino delle 
pensioni lorde mensili che fanno 
rabbrividire e chiedere vendetta? 
I%Tché i comuni cittadini devono 
avere i tagli sui cumuli e loro inve­
ce possono sommare aritmetica- 
niente i loro importi? Sono cjueste 
le domande che ci poniamo in 
difesa di tutti i pensionati sociali

cortonesi e eh tutti i pensionati in 
generale. Non possiamo fìdiu’ci di 
ciuesta gente che ad altri chiede 
sacrihei e sa n p e  e per sé prende 
invece portafogli a mantice da 
riempire e mettere in tasca. E' una 
vergogna politica, uno scandalo 
morale, una realtà che chiediamo, 
teoricamente al Capo del Governo 
(ma anche lui è nella stessa situa­
zione di altri), di voler risolvere 
nel senso eh equità sociale. I tigli e 
le modifiche sulle pensioni si 
devono fare perché necessarie, 
ma prima occorre riorganizzare 
t|ueste vergognose prebende e 
pensioni che i politici si sono da 
soli deshnati.

La Tabula Cortmensis al centro dell’attenzione

W R A T A 18 MOSTRA
I

l prof. CAanpaolo DAndrea, 
sottosegretario a i Beni Cul­
turali, in rappresentanza 
del Governo, ha tagliato il 
nastro di inaugurazione della 

XXXVIII Mostra Antiquaria, ve­
nerdì 25 agosto.

Prima di questa cerimonia 
ufficiale con la partenza della 
nuova edizione del 2000, gli 
invitati e  le autorità in un caldo 
soffocante, si sono ritrovati 
nella sala medicea di Palazzo 
Casali per illusirare questa 
XXXVIII edizione e nel contempo 
per rendere pili vive le due 
mostre collaterali tra le quali 
ovviamente primeggia la Tabula 
Cortonensis.

Hanno preso, tra l ’altro, la 
parola il doti. Rachini, sindaco 
di Cortona, il doti. Raffelli Di­
rettore dell'Agenzia del Turismo 
di Arezzo, il p ro f Bottini, so­
printendente archeologo per la 
Toscana.

Tra le autorità il lucumone 
dell'Accademia Etnisca,, la so­
prindente a i beni culturali di 
Arezzo. Anche quest'anno la 
nioslra si svolge nei due locali:

nelle sale di Palazzo Casali e a  
Palazzo Vagnotti.

Quarantesei gli espositori, 
tutti di qualità, qiuikuno forse 
un p o ’ accaldato visto che du­
rante l'inaugurazione si è  pre­
sentato nel suo stand in panta­
loncini corti A parte questo mo­
mento “folkloristico”, la qualità 
dei pezzi, che rappresentano 
l’arte antica, sono sicuramente 
eccellenti.

Un 'apposita Commissione 
come sempre, ha selezionato 
tutti i pezzi esposti uno ad uno.

La Mostra Mercato del Mo­
bile Antico è sicuramente la 
manifestazione più importante 
e più significativa dell'intera 
stagione antiquaria, per qualità 
e per longevità. Non bisogna di­
menticare che è seconda per 
anzianità solo a  Firenze.

Il visitatore e  l ’eventuale 
interessato ad acquistare cose 
M ie ha un panorama variegato 
di mobili, gioielli, tapffiti, bron­
zi, e  tanti piccoli oggetti che 
possono ben soddisfare la voglia 
di acquisto di chi è  in grado di 
farlo.

A latere di quesla XXXMII 
edizione la mostra pittorica 
denominata: I Briganti nell'arte. 
Un viaggio attraverso le imma­
gini, scene di brigantaggio, che 
ci restituiscono visivamente un 
mondo di emaiginazione, di po­
vertà, di prevaricazione, di sof­

ferenza che vengono riproposte 
nella loro crudezza grazie alle 
capacilà espressive di questi 
grandi pittori italiani dell'SOO e 
non solo.

E’ una mostra suggestiva 
che deve essere vista in questa 
ottica, come raffironto tra quella 
realtà e il nostro benessere di 
oggi, il tutto "condito" dal pen­
nello eccellente del suo esecuto­
re 0 meglio dire pittore. Ma il 
pezzo forte che speriamo non 
offiuschi la qualità della Mostra 
Mercato è la presenza della
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UIUUANO AMATO
12/ 8/2000

Vitalizio

parlamentare..........  9.130.000

Pensione Inps..........36.799.942

% '  I  Indennità di governo... 18.598.744

TOTALE LORDO M ENSILE 64.528.686

OSCAR LL-IGISC/VU'ARO
13/8/2000

da magistrato.......... 12.474.003

Indennità

Ida senatore.............  34.486.171

TOTALE LORDO M ENSILE 47.233.174

ARMANDO COSSUTTA
. w  14/8/2000

Pensione Inps...........  2.653.780

^ . . J  parlamentare..........  34.486.171

É H k ,  Indennità varie........... 24.896.570

TOTALE LORDO M ENSILE 62.036.521

I.AMBI-RTD DINI
15/8/2000

Indennità

' parlamentare............ 19.315.728

i Forfait e diaria............ 5.501.500

W  J i  Spese di segreteria....... 7.800.000

Rimborso spese viaggi... 1.983.333

mààkÉàmÈmaÉàààmààààà^m^ÉààmÉàmàKm

Pensione Inps........... 13.288.250

Pensione integrativa 

Bankitalia................ Zb.752.m

3 3

Stipendio da ministro... 9.340.000

TOTALE PENSIO N I

TOTALE LORDO M EN SILE 93.981.290

ANTONIO M.ACCAlNlCO
18/8/2000

Retribuzione

da ministro................ 9.340.613

Indennità varie

da deputato..............34.600.171

Indennità varie governo. 5.501.100 

Pensione Camera

(da ex segretario generale)... 24.340.020 

Pensione Tesoro

(da ex consigliere di Stato)...... 7.997.865

TOTALE LORDO M ENSILE 81.779.769

ANTONIO DI poltro
20/8/2000

i Indennità

.... 4.181.849

parlamentare

g l l Ì 5 8 8 i d a  senatore.......... ...34.486.171

Indennità integrative 

da eurodeputato.... .24.896.570

TOTALE LORDO M EN SILE 63.564.590

ENRICO MìCHEU

'M

m

21/ 8/2000

I Pensione Inpdai..........8.561.350

Indennità

parlamentare..........  34.266.828

TOTALE LORDO M EN SILE  42.828.178

LCOPOluDOIhUA
22/ 8/000

Pensione 

da magistrato 

presidente della

Corte Costituzionale... 25.086.967 

Indennità

parlamentare...........  34.486.171

TOTALE LORDO M EN SILE  59.573.138

ANTONIO PIZZiNATO

Pensione Inpa...........  3.222.900

parlamentare.............19.315.728

Forfait e diaria...........  5.501.500

Spese di segreteria.....  7.800.000

Rimborso spese viaggi... 1.983.333 

Totale emolumenti 

parlamentari...........  34.600.561

TOTALE LORDO M EN SILE 37.823.461

FRANCO MARINI
24/8/2000

Indennità

parlamentare............34.600.161

Indennità aggiuntive

da eurodeputato...... 24.896.570

Pensione da ex

sindacalista............... 5.072.500

TOTALE LORDO M EN SILE  64.569.231

SCADENZE DI LUNEDI’ 18 SETTEMBRE
IMPOSTE SET REDDITI - SOSTITUTI D'IMPOSTA -RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versiuiiento delle 
ritenute operate nel mese precedente sui redditi di lavoro dipendente e :issimilah, sui redditi di lavoro autonomo, etc. 
IVA - CONTRIBLTLNTI MEiNSIIJ E TRLMIÌSTRAIL - Scade il termine per effettuare la liquickizione ed il versamento clell'Iva 
relativa rispetóvamente al mese.
DATORI DI LAVORO E COMMITTEND - LNPS -
Scade il termine per il vers;iniento dei contribuh relahvi ;u lavoratori dipendenti e ai collaboratori.
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Un esempio di brillante intuizione web

CLAUDIO AIDERGHINI; UN M IS T A  TELEMATICO TRA NOI
La Banca Popolare di Cortona è stata la prima in Toscana e tra le prime in Italia a mettere 

a fuoco questo nuovo servizio che diventa essenziale per i piccoli e medi imprenditori

T | - 1 notevole incremento della 
presenza turistica a Cortona, 
ai più inaspettato ma per gli 

J, _ operatori più che prevedibile, 
ha portato e porterà benessere a 
tutto un indotto commerciale o 
para commerciale con l ’effetto 
tipico della cd. onda lunga. E’ 
chiaro che anche gh operatori di 
servizi si stanno attrezzando id 
megho per far fronte non solo 
all’aumento vertiginoso delle 
presenze ma imche ad una richie­
sta qualitativamente più alta ed 
esigente. Claudio Alberghini, co­
nosciuto ed apprezzato tassista di 
Cortona, non solo ha capito in 
anticipo gusti ed esigenze dei 
propri clienti ma è diventato, pro­
prio per questi motivi, un caso 
nazionale. Cerchiamo di capire il 
perché. ' ‘Mio flgho Daniele, è un 
esperto di computer” ci racconta 
Claudio ‘ ‘"ed un giorno riflettendo 
proprio sulla sua passione ho 
pensato come avrei potuto trasfor­

mare la mia attività di tassista in 
un business migliore grazie alle 
nuove tecnologie. Ho pensato che 
niente megho di Internet avrebbe 
potuto fare al caso mio. Mi sono 
recato presso la mia banca, la 
Banca Popolare di Cortona ed ho 
esposto la mia idea cercando di 
trovare con loro le soluzioni

mighori per realizzarla. Con mia 
somma soddisfazione ho verificato 
che la Banca cortonese da tempo 
stava sperimentando questo nuovo 
servizio che tra breve verrà posta 
in essere con il nome di 
“ Passepartout” . In accordo con 
loro ho fatto costimire un mio sito 
sul Web, vi ho inserito foto e testi

CORTONA NEL MONDO
ieci ore di aereo sono 
lunghe da passare e men­
tre un bohng 767 delle 

__  “ Lauda Air”  mi sta con­
ducendo nel centro America, cer­
co il modo per ingannare il tempo 
e forse anche quel po ’ di panico 
che prende sempre quando sei a 
miglima di chilometri di altezza. 
Un documentario sulle meravighe 
del mondo è quello che fa per me. 
E così cominciano a scorrere 
davanti a i miei occhi l ’Austraha, 
la Polinesia, l ’Alrica del Sud, Zan­
zibar, i Caraibi e... con grande e 
piacevole meraviglia, Cortona.

All’improvviso fra atolli, baie,

sabbie di borotalco, deserti, me- 
tropoh, ecco la piazza del Comu­
ne, la Via del Gesù, la Fortezza me­
dicea, S. Nicolò, il Beato Angelico 
al Museo Diocesano, insomma 
tutta la mia Cortona.

In un aereo di una c o m p a ia  
austriaca che percorre molte e 
lontane rotte nel mondo, un do­
cumentario su Cortona penso che 
sia la indiscutibile testimonianza 
di quanto bella e importante agh 
occhi di tutti risulti oggi la nostra 
piccola, “ grande” città toscana.

Grazie alla “ Lauda Air”  per 
questa pubbhcità.

Anna Presentini Almi

(anche in inglese), ho ottenuto un 
finmiziamento iiOa Banca Popolare 
di Cortona per aprire lo spazio m 
rete e per trasformare il mio taxi 
m una navicella telematica.

Insomma il nostro Claudio 
con questa geniale idea ha ottenu­
to più di cento contatti al sito 
www'.magictuscanytours.com; si è 
visto triplicare la chentela che ora 
dal suo Voyager a sei posti può 
collegarsi ad Internet, scaricare la

posta elettronica, telefonare be­
vendosi una bibita fresca in un
ambiente climatizzato. . . . ed in
più, e questo da l'idea deU'impor- 
tanza dell'idea (consentitemi il 
gioco di parole), articoli su varie 
testate: Rapporto Internet del 
12.06.00, Italia Oggi del 03.07.00, 
Affari e Finanza del 10.07.00, 
l'Avvenire del 06.08.00, Famiglia 
Cristiana del 16.08.00 nonché 
partecipazioni a convegni o tavole 
rotonde come esempio di intuizio­
ne al passo con i tempi. “ Parlo 
bene inglese” prosegue il nostro 
Claudio “ e i turisti sono soddisfat­
ti” . Ma la sua energia non si limita 
certo a quello che ha fatto. 
Conclude “ Ora vorrei crescere, 
perché lavorare qui in piazz.a non 
è sufficiente, così sono disposto a 
spostarmi ovunque in Europa, 
organizzo anche percorsi enoga- 
stronomici e posso prenotare 
alberghi” . Funzionerà? gfi chie- 
diiuno; risposta: “ Questo è il fùm- 
ro lo sento” . E come dargh torto? 
Insomma grande soddisfazione 
per Claudio Albergliini e per quelli 
che lo conoscono.

Ed indiretùmiente ne beneficia 
anche la nostra città. Le migliori 
testate giornalistiche nazionali 
continuamente cifcuio e descrivo­
no Cortona come una delle cittìi 
più belle del mondo, quale in 
realtà è. E chi può dire il contra­
rio?

Lorenzo Lucani

Organizzato da Paolo Emilio Sfriso

CENTO IMMAGINI

•s  PRONTA INFORMAZIONE ^
FARMACIA DI TURNO

TUmo festivo
domenica 10 settembre 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Tlimo settimanale e notturno 
dall’ 11 al 17 settembre 2000
Farmacia Centrale (Cortona)

Tìimo festivo
domenica 3 settembre 2000
Farmacia Comunale (Camucia)

I I I  i no settimanale e notturno 
dal 4 al 10 settembre 2000
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA
L a  G uard ia  M e d ic a  entra in attività tutte le  sere da lle  o re  20  a lle  
ore  8, il sabato da lle  o re  14 a lle  ore  8 del lunedì mattina. 
Cortona - T e le fo n o  0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Te lefono  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. G a llo rin i - T e l. 0336/674326
L ’ A rc a  - Te l. 601587 o  al ce llu lare  0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bu lan za  con  m ed ico  a b ord o  - Te l. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI

un

3 settembre 2000
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola)
Adreani (Cortona) - Agip 
Salvietti (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

10 settembre 2000
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Cimiuda)
Esso Olezzi (Cegliolo) - Erg

17 settembre 2000
Coppini (Teverina)
Tariffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Baldolunglii (Sodo) - Q8 
Adreani (Cortona) - Agip

24 settembre 2000
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Ciunucia) - Agip 
Perlina (Str. Prov. Manzano)

■ el Cortile di Palazzo 
Ferretti dal 26 agosto al 
3 settembre Cento im­
magini focalizzeranno 

momento particolare di 
circa 70 artisti che sono presen­
ti a questa manifestazione tra 
di essi annoveriamo scrittori, 
architetti, artisti di arte con­
temporanea.

E’ presente anche Albert 
Hermann, che vediamo in foto 
insieme ad um sua opera, che 
da qualche tempo risiede nel 
nostro comune a Ronzano. 
Cento immagini è una selezio­
ne di un’ampia collezione di 
ritratti che sono documentati 
dall’occhio fotografico di Sfriso 
nell’arte degli ultimi anni.

Accanto ai ritratti figurano 
immagini di opere nel paesag­
gio che diventano un pretesto 
per inediti panorami e accosta­
menti insoliti: dalle architetture

geometriche e colorate di Arata 
Isozaki al Forte Belvedere di 
Firenze, ai grandi “ragni rossi" 
di Mark di Stiverò lungo la Riva 
degli Schiavoni a 'Venezia. L’am­
pio campionario di immagini 
raccoglie ritratti di importanti 
artisti come Jannis Kunellis e 
Claes Oklenburg e architetti co­
me Gae Aulenti e Jean Nouvel

Pei’ molti di questi personag­
gi Cortona è una piacevole e 
frequente sosta nei loro itinera­
ri, per alcuni è diventata resi­
denza permanente.

Paolo Emilio Sfriso fotografo 
veneziano residente a Cortona 
da diverso tempo, per anni 
deidito alla foto di paesaggio, 
testimonia in questa mostra, la 
sua frequentazione con l'arte 
contemporanea attraverso la 
costante presenza alla Biennale 
di Venezia ed altre manifesta­
zioni a carattere intemazionale.

Una opinione per sollecitare un confronto

DACnTADEUAFORTIRCffl'A 
A CITTADELLA DELL’ARTE

'.Assessore Checcarelli, responsabile del dicastero più pri*stigioso 
(consen’azione opere monumentali e promozione lUtirità culturali) non si 

. adombri se parliamo fino alla noia del a-stauro totale della Fortezza di 
J, (iirifidco e del complesso di S. ,\gostino.

In primo luogo perché i necessari finanziamenti non li dive sborsan.' lui, né ira 
l'altro deve stonwli dal gros.so progetto must'ale di Palazzo (ksali; a tìieccarcili 
comixie verificare se vengono attuati i canali del flus,so monetario ai (]uali a|i|iro- 
dano magistndmente altri comuni.

E se le casse pubbliche fossero a serceo (e non è così!) si ix)s.sono percorrerc 
altre strade (chiedere una legge Regiomde sid revuiKTO dei castelli, pretenden* 
una quota sugli introiti del suiierenalotto...). E'infine ]X)s.sibile, a Qirtona ricorrere 
idrautofimmziamento con la:

1) vendita del comples,so di Sidcotto;
2) vendita del coinpleteso di Manzimo;
3) emis.sione di titidi coniumdi;
4) inaiomsidl'ICI (aumento nel 2(K)1 restituzione ixii).
Caro As,ses,sore, non sottov'tdutare la ixitenziiditìi di indagine e di ricerca dei 

tuoi dipendenti: la pituita oigtmiai nasconde una nutriui flotta di (jiiotidituii e malli­
nieri navigatori di internet: costringiamoli a cliccare su programmi di pubblico 
genende interesse. Tonihuuo a quanto ci sta a cuore, (k)ine e dove trovare i fondi, 
per avviare e completai^ l'opera, lo tdibiamo riix'tutamente illustrato.

Se non bastasse potremmo aj^ungere che i 4-5(KK) mi] della Fortezza una 
volta disponibili, pixxluiTebbero rendite certe da aflìtti e altre iniziative (six'ttacoli, 
mostre d’arte. Expo colhiterali) compresa ciuella oifeiti tu risitalori (K'Gtsiontdi con 
il godimento di uno sjxittticolo ptmonuuico a 3W)° su \idle It^o e luonUigue. Non 
citituuo ipotesi 0 suggestioni immagiutirie: prc‘scindeiido da una |X)tenziale "clien­
tela” esterna ricordiamo che in Cortona sono presenti due as.six'iazioui di tdto 
spessore tutistico: la "Sosta Palmizi'' che produce sjX'ttacoli di dtuizti e la "Machine 
de TliGitre” che organizza ras.segne ciuemtitografìche e tetlndi.

hirtroppo htuino la loro sexie disixrsti nel territorio coinuntde e in più sosten­
gono elevati costi per le spese generali, che potrebbero ridursi se concentrate 
(ciascuna con la propria autonomia) in un unico jxilo cidtunde, a confenua della 
nostra teoria sid recipnxo interesse fintuizituio e artistico. Gino Schippa
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Un’artista giovanissima che ha fatto di Cortona la sua terra d’elezione

IL MONDO ARTISTICO DI GRETA CAPONNETTO
m a giovane scultrice 
siciliana, ha 23 anni e 
da qiuilche tem/x) m e a 
Cortona. Si chiama Gre­

ta Caponnetto ed il lettori più 
attenti ricorderanno che da 
queste stesse colonne si è già 
parlato di lei, co-protagonista 
con altri artisti di una mostra 
collettiva svoltasi proprio a Cor­
tona circa due mesi fa. Tor­
niamo volentieri a presentarla 
non tanto perché ha fatto della 
nostra città la sua sede di ele­
zione, quanto j>er l ’interessante 
mondo introspettivo nel quale 
ajfondano le motivazioni della 
sua ispirazione d'artista.

Uscita dalla Scuola d’Arte, 
Greta Caponnetto ha ben presto 
individuato nella .scultura la 
propria identità espressiva 
affidando alle possibilità duttili 
della ceramica la materializza­
zione d’un [)ensiero che è anche 
scelta di fede. Una strada non 
facile, che coniuga il sentire 
religioso con il passaggio attra­
verso la matei'ia.

Per questo le sue sculture 
rivelano l ’inevitabile conflitto 
tra spirito e corporeità interjm- 
tandolo tuttavia quale momento 
obbligato di transito e crescita: 
un conflitto che è soprattutto 
tensione verso l’alto, ricerca di

(L SUCCESSO
DEI FALSI D’ AU TO RE

nindc successo per Ida 
Parigi, la pittrice cortone- 

_se ormm celebre per i 
suoi “ falsi”  di Van Gogh. 

La sua prima persomde, ;illestita 
neiratrio di Pdazzo Ferretti a 
Coriona e conclus'asi il 24 agosto 
scorso, è stata infatti ciinitterizziiUi 
cLdl’incondizionato apprezziuiien- 
to di pubblico e critica del settore.

Numerosissimi i visittitori che 
sono riniiLsti stupiti d;illa rispon­

denza tra riproduzioni ed origina­
li, come una vera e propria sco- 
pertii.

/\nche per la nostra cittìi si è 
tratttito della prima esperienza in 
un ambito poco conosciuto, se 
non diigli addetti ;ii lavori e di^tli 
app;issionati, quale quello dei filisi 
d’autore.

A Ida Parigi gli auguri più 
sinceri per nuovi successi.

I.B1.

Da destra: La pittrice Ida Parigi con i visitatori

libertà anche grazie alla fede. Ed 
è quest’ultima la motivazione 
che coìiduce per mano nel 
mondo artistico di questa 
giovane siciliana, come un filo  
d’Arianna in grado di condirne 
l'osservatore verso la compren­
sione di un pensiero complesso 
e intensamente vissuto.

Altro aspetto del lavoro di 
Greta Caponnetto è la ritrattisti­
ca: l ’artista realizza ritratti in 
ceramica di notevole bellezza e 
intensità, veri ‘pezzi d’nidore” 
considerata la difficoltà oggetti­
va e la rarità di un lavoro simile 
che riconduce ad antiche e 
gloriose tradizioni ormai quasi 
dimenticate.

Isabella Bietolini

MOSTRA
Alessandro Cavilli 

espone
nel Cortile di Palazzo Ferretti 

dtiiril al 17 settembre

A proposito di Pietro Lorenzetti a Cortona

ERRORI DI DATAZIONE?

T
ra i capolavori presenti nel nostro Museo Diocesano si an­
noverano quattro opere di uno dei più grandi maestri dell’arte 
italiana del '300: Pietro Lorenzetti. Sono smi un affresco stacca­
to rappresentante Gesù che porta la croce al Calvario, un dipinto 

su tavola intitolato: Madonna in trono con Bambino e 4 angeli, un 
Crocifisso e una Croce sagomata.

Quest'ultima, a differenza delle altre, è databile intorno al 1325. 
Anche la datazione degli altri lavori è incerta: si pensa al 1320, infatti a 
quell’anno risale sicuramente il polittico commissionato all’artista 
senese dal vescovo Guido Tarlati, pregevole patrimonio artistico della 
Pieve di Santa Maria ad Arezzo.

Quando accompagno i miei studenti stranieri a visitare il Museo, 
dedico molto tempo a spiegare le bellezze di queste opere, davanti alle 
quali i visitatori, di solito, a mala pena si soffermano.

Il volto angosciato di Gesù nell’affresco è di un impatto emotivo 
straordinario: tutta la paura, la dispeiozione del figlio di Dio è rappre­
sentata dal Imenzetti con grande partecipazione, cosa piuttosto incon­
sueta tra i pittori gotici.

Egli è un artista sempre attento ad accentuare il lato umano dei 
personaggi da lui ritratti. La stessa paura la ritroviamo nel ladrone che 
si volta, terrorizzato, quasi a cercare aiuto da chi lo osserva.

I colori dolcissimi: azzimo, giallo, rosa pesca, rivelano il talento e la 
sensibilità di un maestro esemplare, fulgido esponente della scuola 
senese.

Atrettanta dolcezza si riscontra nello sguardo tenerissimo che la 
Madonna e il Bambino Gesù si scambiano nell’altra opera del Lorenzetti, 
presente nella stessa sala.

Già nel polittico di Arezzo il nostro artista aveva usato il medesimo 
particolare, ma qui si ba più l ’impressione di essere di fronte non alle 
figure simboliche della madre del Salvatore e di Gesù bambino, che prive 
di espressione e di comunicabilità caratterizzano l'arte gotica, quanto 
piuttosto davanti ad una mamma e a suo figlio che solo con uno 
sguardo si trasmettono un amore immenso, incommensurabile.

La mano sgraziata e spropoizionata della Madonna non ci stupisce: 
all’epoca gli artisti non erano interessati a riprodurre le parti del corpo 
in maniera realistica e credibile.

Questa “mancanza” e controbilanciata da un’attenzione alla 
composizione molto accurata, e da un senso della prospettiva sorpren­
dente.

Accanto al dipinto, come per tutte le altre opere, vi è una taigiretta 
dote viene specificato il nome dell’artista, la data della nascita e della 
morte, il tipo di opera e la sua datazione, ceiia o presunta. Mi sorprendo 
come fino ad ora nessuno si sia accorto di un eirore, che oso definire 
“grossolano”: vicino al nome dell’artista, tra parentesi, si trovano le 
seguenti date 1306-1348.

Quest’ultimo è effettivamente l ’anno in cui Pietro e il fratello 
Ambrogio sono morti a causa della peste. Se si considera che l’opera 
risale probabilmente al 1320, siamo indotti a pensare che egli avesse 
solo 14 anni quando la eseguì.

Mi sono documentata e ho trovato che, pur non essendo certa, la 
data della nascita di Pietro saiebbe l’anno 1280 e che al 1306 risale il 
primo documento in cui lo si cita per una pala d’altare a lui commissio­
nata. Tramite lettera ho richiamato l ’attenzione della direzione riguardo 
a questa “svista”, ma fino ad oggi non ho atndo alcuna risposta.

Spero che il silenzio sia domito all’attesa del parere di un esperto che 
dia il permesso di precisare con l’abbreviazione doc. 1306 il significato 
di questa data.

Serena Garresi

INVITO

CORTONA
Un incontro con Cotiona 

Beato Angelico  ̂Ufi incontro con l’arte,
“Annunciazione” (pariicoiaie) con la Storia, con il misticismo 
Museo Diocesano ( C o r t o n a ) ________________________

Congressi - Convegni - Seminari di Studio

30 agosto-18 novembre: Studies Abroad Prognmi - Vacanze studio a 
Cortona
3- 9 settembre: Corso di Orientamento Universitario (Centro Convegni 
S.AGostino)
10-16 settembre: Convegno su “ Metodi om ologici in teoria dei 
moduli”  (Al Ptdazzone)
15-16 settembre: Convegno di Virologia (Centro Convepi S. Agostino)
17- 23 settembre: Convepo su “Singolarità di problemi parabolici non 
lineari”  (Al Palazzone)
18- 21 settembre: Convegno “ gruppo Stolberg” (Centro Convegni S. 
Agostino)
24-30 settembre: Convegno su “ Matrici con struttura: analisi, algoritmi 
e applicazioni”  (Al Palazzone)
6-8 ottobre: Incontro annutde del gruppo di studio Queste Instituzioni 
(Centro Convegno S. Agostino)

Mostre fiere - Esposizioni

26 agosto-10 settembre: XXXVIII MOSTRA MERCATO NAZIONALE DEL 
MOBILE ANTICO (Palazzo Casali e Palazzo Vagnotti)
26 agosto-10 settembre: TABULA CORTONENSIS Mostra Archeologica 
(Ptdazzo CtLstdi)
26 agosto-24 settembre: Mostra d’Arte Contemporanea: Personale di 
Glenn Allan Ball (Fortezza di Giiifalco)

Teatro - Musica - Cinema

3 settembre: Concerto di Musica Classica: Lieder Ensemble (Teatro 
S iporelli, ore 21,15)
7 settembre: Concerto di Musica Classica (Cortile Palazzo Casali, ore
21.14)
10 settembre: Concerto di Musica classica (Cortile Palazzo Casali, ore
21.15)
14 settembre: Fkunenco (Cortile Palazzo Casali, ore 21,15)
17 settembre: Concerto della Conde Zefferini (Cliiesa di S. Angelo, ore
21.15)

Gastronomia - Fouclore Manifestazioni Varie

Settembre: XII Sagra del fungo porcino (Mercatale di Cortona)
2 settembre: Tomeo dei Balistrieri (Piazza S ipore lli)
10 settembre: Palio dei Rioni e delle Frazioni Cortonesi - Corsi di 
cavalli (A  Creti in occasione della festa della Madonna)

Manifestazioni Sportive

4- 23 settembre: Tennis: Torneo Sociale (Rotonda del Parterre)

PREMIO

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
R ic h ie d e re  i l  B an d o G ra tu ito  a

Pagine 00136 Roma - Via Gualtiero Serafino, 8 - Tel. 06/39738665-06/39738949 - Fax 06/39738771 
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (A R )
0575/62984

rede giizzini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d ’ANCAP  
IC M  ■ Accademia Lagostina - sanbonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani -  

Alexander - LagostinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 
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E ’ stato  accolto  a P a rig i a l  C entro  In te rn a z in a le  d ’A rte  co n tem p o ra n ea

L i  OPERE DI PAOLO SANTUCCI
P arliam o oggi di Paolo 

Santucci, noto pittore 
cortonese, che ha esposto 
più volte e  con successo 

le sue opere in Palazzo Casali ed  
in altre mostre allestite in varie 
città italiane e straniere.

E quasi ripercorrendo l'iti­
nerario di un illustre concitta­
dino, su espresso invito del Sa­
loli Des Nàtions di Cinemi, è 
slato accolto a Parigi a l Centro 
Internazionale d'Arte contem­
poranea.

La sua città natale ed  opera­
tiva è Cortona: qui ha imparato 
a  conoscere e a  vivere l ’arte, a  
mediare fr a  l ’antico e il m o­
derno; qui ha raccolto i suggeri­
menti per una continua e 
motivata rivalutazione dell’uo­
mo; da qui ha tratto il sogno di 
pace, in cui le diversificazioni 
culturali potessero trovare il lo­
ro giusto incontro e il loro senso 
compiuto.

Il richiamarsi sempre e co­
munque alla tradizione è per 
Santucci riconoscimento d ’arte, 
è  come un blasone di nobiltà; la 
pittura vera è sempre tramite 
storico, giacché, senza il lin­
guaggio storico dell’arte, non 
può nascere m ai vera e nuova 
poesia. Nel sincretismo di una 
cultura mediterranea alimenta­
ta anche dalle più recenti e 
universali esperienze, si innesta 
la sua evoluzione umana e 
pittorica. Egli è  pervaso da un 
destino di ricerca, che rifugge 
da fa c ili sicurezze ed  appare 
immerso in un viaggio diretto, 
com e afferm a Carlo Starnazzi, 
verso “terreprofnesse”.

L’artista è  presente quest’an­
no alla IX collettiva di pittura e

arti visive, organizzata da “La 
Sfinge 2000’’ in Palazzo Casali, 
Dapprima colpiscono le sue im­
magini lineari e  le arm onie 
compositive di timi essenzialità 
cercata e trovata che non è ca­
suale. C’è il desiderio di andare 
all’essenza delle cose e di proiet­
tare m ll ’opera la propina condi­
zione interiore. Figure, oggetti e 
gesti ordinari trovano esaltata la 
solo semplicità, per il valore 
plastico delle loro fiorme, per il 
gioco di incidenza della luce 
sulle stesse p er il tratteggio si­
curo e  potente. Tutta la parte 
grafica può essere considerata a

sé stante, ma può rappresentare 
anche un bozzetto per realizzare 
opere di laigo respiro.

In una serie di quadri e di 
tondi l ’autore sembra aver tro­
vato i suoi colori, le sue mian- 
ces. Li ha fìssati sulla tela, li ha 
accostati fira loro e ha form ato 
linee, oggetti isole ed  altro. Le 
nuove fiorme sembrano create 
solo con il colore, esse sono irn- 
migini reali e  nello stesso tempo 
inventate mediante le quali il 
pittore apre più vasti orizzonti 
alla sm  ansia conoscitiva.

Questo nuovo ciclo è dedica­
to “Alla lima", a  a d  dà il volto di

una donna, una donna d ie non 
ha una dimensione reale, ma 
che viene proiettata nel mondo 
fantastico del sogno. E’ chiaro il 
riferimento a  Impardi: “Pur tu. 
solinga, eterna pereggrina,/che 
sì Jiensosa sei, tu fórsi intendi;/ 
questo viver terreno...” “Quale 
in notte solinga/sovra cam pa­
gne inargentate ed  acque/ ... 
scende la luna e si scolora il 
mondo... ’’.

L’artista ha cercato di 
cogliere l ’atmosfèra del nottur­
no attraverso la poesia, la musi­
ca, il colore (indaco, hleu. az­
zurro. bianco). La m alinconia 
leopardiana viene proprio stem- 
fjerata dal colore. Anche questo 
nucleo tematico non si muove 
su anonimi binari o tra sentieri 
sconosciuti; esso insorge da lon­
tane realtà e la sua traiettoria è 
compenetrata dalla magia 
evocativa di immagini che si­
gnificano il mistero della vita. 
Così sospesi tra il desiderio del 

fiduro e la malinconia del pre­
sente intervengono simboli, 
quali: il cavallo di cut si esalta 
la potenza, la forza, l ’armonia, 
l ’eleganza: le losanghe, motivo 
tipicamente messicano ed  ele­
mento di collegamento tra l’uo­
mo egli altri esseri della natura: 
l ’isola che è  un approdo, un 
punto di riferimento in questo 
oceano della vita; le melagrane, 
immagine solare, positiva e 
beneaugurante; simboli che ri­
mandano sempre ad  un paesag­
gio deU’anim a costaìdem ente 
compenetrato, come per sortile­
gio, daU’antichità della tem i 
d ’origine del pittore e di altri 
luoghi visitati nel passato o in 
tempi recenti. Noemi Meoni

Alla Mostra del Mobile Antico

‘MADONNA COL BAMBINO* 
DI ORAZIO GENTILESCHI
1 2 6  agosto è stata inaugurata 
in Palazzo Casali la X n V III  
Mostra M ercato del Mobile

__ Antico, che rim arrà aperta
fino al 10 settembre.

Quarantasei gli espositori, 
rigorosamente selezionati da 
un’apposita Commissione e pro­
venienti da molte regioni italùine. 
Ente promotore, l ’Azienda per il 
Tlirismo di Arezzo, diretta da Fa­
brizio Raffaelli. Direttore Giulio 
Stanganini che ricopre questa 
carica da sedici mini e che della 
“rassegna” conosce tutti i “se­
greti”.

La Mostra olfre, come risulta 
anche dal Catalogo, un piuionuna 
variegato e, di alto profilo, di 
mobili, gioielh, Uippetl, bronzi, ar­
mi, ventagli, argenti, sculture e 
quadri di grandi firme.

Di (luesti ultimi vogliamo se­
gnalare una “Madonna col Bmn- 
bino” del 1415 della Bottega di 
Donatello; una tavola dipinta ad 
olio raffigurante una “Madonna 
col Bambino” di arte fiamminga 
della metà del 1500 e ancora una 
“Madonna col Bam bino” di 0 -  
razio Gentileschi in cornice do­
rata, un olio su tela di cm. 75x62.

Expertise il prof. Claudio Stri­
nati. E’ proprio su questo quadro 
0, meglio, sul suo autore che ci

voghamo soffermare.
Primo e massimo fra i cara- 

vaggesclff il toscano Orazio Gen­
tileschi (nato a Pisa nel 1565 e 
morto nel 1638?) è operoso a

Roma, nelle Marche, a Genova, in 
Francia e in Inghilterra e fu eletto 
pittore di Corte da Carlo I Stuart 
nel 1626. La sua natura raffinata 
sentì e scelse “lo stile di Cara­

vaggio primitivo, il ciclo  di Ca­
ravaggio dolce chiaro ed aperto, 
dai toni preziosi e quxsi smaltiti 
sotto correnti di om bre lucide, 
diafane, leggere, di sana religione 
agreste, di miti semplicizzati e 
gioiosi” (Longhi). Lo documenta 
già la prima opera del Gentileschi, 
il “San. Francesco morente sor­
retto da un luigelo”, dove le fonne 
fluiscono leggere, su meravigliose 
trame coloristiche di rosa spento 
e oro aviuia. Di stessa rafflnatezzai 
di gamma è nella "Madonna col 
Biunbino”, esposta a Cortona. Che 
l’arte raffinata di Onizio, tendesse 
proprio alle gradazioni modulate 
di quiuititìi luminose 0 “valori” lo 
dimostnuio appunto le figure mi­
chelangiolesche del dipinto so­
pracitato, nel quale i volti biiuico- 
avorio spicciuio, per la pura luce, 
sulle vesti color rubino e sui 
capelli castani, adorni di riccioli.

l ii  scena sacra ha uno straor­
dinario carattere di intimici fami­
liare: la Madre tiene tenenunente 
in braccio il Bambino. Possiamo 
affermare che l'opera è tra le |)iìi 
gentili espressioni nel naturalismo 
del ‘600. Sulla scia di Orazio, la fi­
glia Artemisia ( 1597-1651 ), la ce ­
lebre Artemisia (ientilc'scbi, divul­
ga l’arte patema, specialmente a 
Napoli. Noemi Meoni

/ pantaloni marinari
Finita la guerra rientrarono 

molti ragazzi. Tra i ritornati c ’era 
un ragazzo che abitava in fondo a 
Via Guelfa e aveva prestato servizio 
militare in marina.

Quando iniziava il piLsseggio, 
verso le 17, le famose Rugapia- 
nate, anivava con canottiera b i l i ­
ca, (si paria dei mesi c“stivi) e con 
i piuitaloni blu da marinaio, con 
tanto di toppa sul davanti. Ma 
quello d ie  incuriosiva di più era 
che sul fondo dei pantaloni, per 
non sciuparli, aveva cucito 0 gli 
avevano cucito mezza cerniera per 
parte in modo che era la cerniera 
stessa che batteva per tem i e così 
salvava i piuitaloni stessi.

Da principio tutti sotto-sotto 
lideviuio, ma, poi, riflettendo, ave­
vano capito che era un espediente 
salva pantaloni. La moda non at­
tecchì! Peccato, era da brevettare. 
Ne so qualcosa io, che sono sem­
pre a tirare su i pantaloni, altri­
menti mi vanno a finire sotto i 
taccili. Bravo marinaio, luizi bravo 
ragazzo, tiuite volte rintelligenzu e 
le ideine non vengono premiate. 
Non farci caso, il mondo è fatto 
così!

Usanze - la cenere
L'inverno è triste, lungo e 

noioso, lì’ sempre stato e sempre 
sarà. Per passarlo, bisognava 
escogitare iiualcosa di nuovo. Gi si 
preparava e, dunuite rautunno, si 
studiava, anche, cosa avremmo 
potuto fare. I più grandi di noi 
non avevano iiroblemi, sapevano 
tutto e di tutti, (|uindi era facile 
trovare (pialcosa, tanto per fare 
ma, soprattutto, per farsi tante 
risate. Il gioco, ereditato d ii non­
ni, bisnonni, consisteva, dunuite la 
notte, naturalmente dopo una 
bella nevicata, nello spargere una 
linea di cenere larga una quanuiti- 
na di centimetri, tra Tabitazione di 
un ragazzo con Tabitazione di una 
ragazza. Così luiche chi non sape­
va avrebbe intuito che i due erano 
innamorati e forse anche di più. 
Usava farlo anche tra uno sposato 
e una no, oppure alla rovescia, ma 
anche tra due sposati, lìrano 
scherzi pesanti ma fluito i colpevo­
li non venivano mai trovati. 
C’erano i prò e i contro nel fare lo 
scherzo, bastava che uno dei due 
cambia.sse abitazione e lo scherzo 
non poteva essere effettuato. Si 
poteva farlo così solo tra quelli 
che abitavano vicino, al massimo a 
cento metri di distanza.

Se poi, abitaviuio nello stesso 
stabile allora la cosa era semplice. 
Bastava che fuori della iiorfli 
venisse gettato almeno un metro 
quadrato di cenere, il gioco era

a cura di Qioca

fatto. Una cosa era certa: le jier- 
sone che subiviuio il giochino la 
mattina, iiiuuido si accorgeviuio, 
diventavano incavolati neri, neri 
più della pece e se avessero tro­
vato i buoiiteni]X)iii dello scherzo 
sarebliero stati “cavoli luiuui". 

Strumenti 
musicali salvati

NelTinvenio del 19-i3 i nostri 
musicanti e lo stc’s.so mai“stro della 
Banda di Cortona, ebbero il 
timore che le truppe tedesche in 
ritirata avrebbero ]X)tuto prendere 
tutti gli strumenti musicali. Riunio­
ne generale dei musicanti con il 
consiglio ])er decidere cosa si 
dovesse fare. 11 sor Osviddo fece 
una proposta che fu accettata da 
tutti i presenti. Dato che il suo 
mestiere era il fidegname, in via 
(ìuelfa, predispose dei aissoni 
dove furono messi tutti gli 
stinmenti. 11 presidente, sor .Adel­
fo, li fcx'e tra.s])oitire nel suo gnui- 
de impazzino e fi nascose sotto le 
stoffe e i vestiti.

Quando la scarogna! L'unico 
negozio in città dove i tedeschi 
rulxu'ono ipudcosa fu (jiiello dove 
erm o  nascosti gli strumenti mu- 
siadi. Furono visti ma, non sajven- 
do cosa farsene, li lasciarono. 
Dopo pochi mc“si ci fu la “libera­
zione” e per diux* il Ix'iivenuto fu 
organizzato un concerto al teatro 
Signorelli. Tra un oratore e Tidtro. 
inneggiiuido alla Liberfl'i. suoinu’o- 
no Tinno inglese e francese. M;d 
vista la ]iai1itura, mai i pezzi erano 
stati jirovati. Alla meno |)eggio 
anivarono ;dla fine.

Gì .salvò dai fischi Tinno di 
Mameli e (|uello di Garibaldi. 
Questi si, erano facili per noi, li 
sapevano a menxiria.

^ o t o  V/
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CORTONA Una iniziativa che ha riscosso successo

SOTTO IL LOGGIATO... GENTE
T f-  ’esperieinento voluto d;il- 

l'Accademia degli Arditi e 
. ckd Wccolo Teatro della Cit- 

^  ^  tìi di Cortona è riuscito per­
fettamente. Venerdì 18 agosto alle 
ore 22 il Loggiato del Teatro era 
gremito con gente in piedi.

no in ibdi:mo.
Con Rolando Bietolini che ha 

fatto il presentatore mattatore Inumo 
realiz/ato tutto lo spettacolo il figlio 
Augusto, i tre Bocci, Rosanna Mo­
relli, Leo Pescatori, Donatella Podi e 
Andrcni Santicdoli.

L’idea è deH’eclettico Rolando 
Bietolini, nostro stimato collaborato­
re per le poesie in vernacolo. Il 
Ificcolo Teatro della Cittìi di Cortona 
ha presentato “un Irne à bmc” di 
cmizoni, poesie, freddure, indovinel­
li, Lizzi, sia in lingua che in diidetto.

Il tutto infnunezzato da applau- 
ditissime esibizioni amore del trio, 
ormai cortonese, Mario, Marta e 
Susanna Bocci che ha presentato 
musiche in ronnmesco, in napolefci-

Particolarmente applaudita la 
presenza sul pidcoscenico improvvi­
sato di Francesco Santiccioli un 
biunbino di 112 giorni.

Come sempre l'allestimento 
scenografico è del “mago” Giovimni 
Fumagalli che riesce ogni volta di 
più a dimostrare la sua capaciti nel 
reidizzare degli scenari da (|uelli più 
semplici a quelli più impegnativi. La 
gente ha enonnemente gradito que­
sto tipo di appraccio estivo e

CAREZZINE Alle Fattorie Avignonesi

L’ESTfVTE MUSICALE 
A PIENO RITMO
e fattone “Avignonesi di 
Cajìezzine” questa estate 

. hanno ospitato una se- 
4  ^  vie di concerti interes­
santi e vari, sempre seguiti da 
un numeroso pubblico di ap­
passionati. Dopo il secondo 
concerto, dedicato agli stornelli 
toscani, il terzo concedo ha vi­
sto l'esibizione di Rosalind Col­
le}', soprano. Salvatore Dell’Atti 
ai flauti. Angela Paynter al vio­
loncello e Barbara Sachs al cla­
vicembalo.

Nell’elegante auditorium i 
musicisti hanno presentato al­
cuni brani tratti dai “Carmina 
Burana”, e altri composti da Lo­
renzo de Medici. G.G. Castoldi, B. 
Marini, G. Frescohaldi ed una 
serie di autori anonimi del 1500 
e del 1700.

Tutte le composizioni erano 
riunite da un unico fio  condut­
tore, quello dell’allegria, della 
voglia di vivere e della buona 
compagnia: infatti molti brani 
erano stati composti per accom-. 
pugnare danze e balletti allora 
molto in ioga.

Decisamente sentita e vivace 
l'interpretazione, merito del 
curriculum ricchissimo che o- 
gni esecutore del gruppo può 
vantare, anche come docente 
presso scuole italiane ed estere.

In pariicolare Salvatore Del- 
t’Atti è docente al Conseiratorio 
“Gesualdo da Venosa” di Po­
tenza e al concerio ha presenta­
to una serie di fa n ti rinasci­
mentali e barocchi, insieme ai 
suoni caratteristici del cromor- 
no e delgemsbom.

Il cromormo, come ha spie­
gato il musicista, è uno stru­
mento con canna cilindrica ad 
uncino, in uso nel cinquecento 
e nel seicento, dal suono mvido 
ed acuto, mentre il gemshorn è 
il corno di un animale, adattato 
all'uopo.

1 concerii sono stati organiz­
zati in collaborazione con l’As­
sociazione “Amici della musica 
di Cortona e Camucia”, che ne 
ha curato anche la direzione 
ariistica.

In programma ancora un 
concerto sabato 2 settembre, Jrer 
pianoforte e il gruppo vocale 
“Liedtn-Ensemble”.

MJ.P

/
ALEMAS

lasciimdo il loggiato si è augurata 
che l'Accademia degli Arditi, che tki 
tempo sta dimostrando una grossa 
capaciti! organizzativa volta ad attrar­
re e trattenere l’ospite turista che 
giunge a Cortona, possa continuare 
in questa iniziativa se possibile con
10 stesso Piccolo, diversimiente tro- 
vimdo altre soluzioni parimenti inte- 
ressimti.

Sempre per mettere in evidenza
11 dovuto non possiamo sottacere 
l’enorme successo per l’organizza­
zione delle due opere liriche in piaz­
za Signorelli, realizzate ckdl’Accade- 
mia con la collaborazione deH’.Am- 
ministrazione Comunale di Cortona 
e della Bimca Popolare di Cortona.

Nella prima serata oltre mille

persone hanno applaudito a lungo 
l’esecuzione musicale e gli attori- 
amtanti.

Anche nella secondti serata il 
successo è sLito enorme con un af- 
folkmiento al limite della capienza.

Per queste due serate l’Anmiini- 
strazione Comunale ha dovuto obbli­
gare gli esercizi commerciai a te­
nere un comportamento collegato 
alla manifestazione.

Sarebbe bello che tutti capisse­
ro che queste manifestazioni giovimo 
alla colletività, anche se per la speci­
fica situazione può essere diuinosa a 
qualche esercizio commerciale ma 
solo per qualche ora nell’arco di 
un’intera giornata che li vede sem­
pre pieni di turisti.

&

MANZANO Dal 29 lugli al 6 agosto 2000

Zl° SAGRA DEL PICQONE

al 29 luglio 2000 ;d 6 a- 
gosto 2000 si è svolta, 
presso le Terme di M;ui-

__  ziuio, la 27° Sagra del
l ^ o n e .  Da sabato 29 con gli ul­
timi iditi di un lugho bidlerino è 
stata introdotta con spettacoli 
d’arte varia e buona cucina Ttui- 
niude sagra del piccione che si è 
svolta la prima domenica di ago­
sto e il sabato precedente.

E’ una festit paesana, una del­
le tante, una notte in Ittdia, una 
delle tante...eppure è un'educa­
zione sentimenkile, un rincon’era  
di gente e sapori, è il presente- 
che-va-facendosi ftituro.. E’ la fe­
sta del mio paese, della Poli- 
sportiva Montecchio a cui sono 
affettivmnente legato. E’ tmebe per 
forai e per muore, per cttso e per 
sollievo la mia fesfci.

Ibi incrocio di strada da ri­
salire tra le stoppale dei ricordi e 
del senso collettivo. Non voglio

parlare di pubblico o celebrazioni 
varie, del successo strappato ad 
un inclemente inizio di agosto. 
Voglio ricordare quelle persone 
che sono nonni o che non sono 
più che l’hanno >aventata, che 
l’hanno curata, vissuta e che 
ancora la costruiscono anno 
dopo anno, perché è questa 
semplicissima nozione che schiu­
de i segreti della storia (=persone 
che lavorano amano sognano 
vanno al largo con le loro navi 
per niente)... Il senso diffuso di 
passaggio, di testimonianza, di 
radice, di rispetto per chi ci ha 
insegnato i nidi dei fagiani e la 
cottura di un piccione, i riti della 
terra, ci ha insegnato che a forza 
di braccia si può sollevare una 
m onù^ia, che non im poiti avere 
televisioni-supemiercati lobby po­
litiche per tdlestire una sciuadra di 
calcio, che forse può bastare una 
musica qualunque leggerissima 
per essere un po’ più febei.

Tlitto quello che ci hanno in­
segnato e trasmesso quest’anno 
tdtri ragatzi hanno dato esempio 
di averlo imparato bene; questo è 
il gioco ediflamte di una costru­
zione culturale.

A mio nonno, nua nonna e a 
tutti gli iiltri uomini e donne (che 
forse non hanno più la salute 
sufficiente per collaborare o l’ulti­
mo disgraziato vento b ha portab 
via) che hanno inventato questa 
festa e ne limino dato un senso in 
questi anni per non correre il 
rischio di una sociale dimen­
ticanza) dedico rennesinio suc­
cesso di questa paesana si^^a del 
piccione.

Con tiffetto.
Albano Ricci

a cura di Gino Schippa

658 HJ
Non è una formula chimica, questo titolo, né roba da KGB, è il 

numero di una lotteria inventata per le macchine parcheggiate in via 
Casali di Cortona. Il giorno primo agosto 2000 tdle ore 23,15, questo 
numero (di targa) ha vinto il premio di una contravvenzione per divieto 
di sosta. Non hanno avuto fortuna BE 514TF (piazzata dtivmiti), AM 545 
SH (piazzata dietro) né-BG035SZ (piazzata nel parcheggio riservato ai 
portatori di lumdicap). Similm’e combimudone si è verificata, tutte le sere 
successive, a decine di macchine parcheggiate alla stessa ora nello stesso 
punto; nessuna multa. Ora, o tuffi i vigib iirbmii si comporttuio ffila stessa 
maniera (per inciso, giusta, perché quella macchina non era in regola) o 
si toglie il divieto cb sosta, o si fmino i parcheggi...

FONTANE FANTASMA
Poiché ritenkmio, con le nostre satirette, cb svolgere un ruolo utile ;d 

buon funzionmnento dei servizi comuntdi ci piacerebe che ad ogni uscita 
cb questo giomtde ci fosse ciualcuno che prendesse nota dei nostri rilievi 
miche per evitare di ripeterli fino alla stanchezza. Ecco la fontana di 
piazza Pescheria non ha più nessuna funzione e quincb può essere sposto-
ta.

BREUI. BREOI
L’arredo urbano di Cortona, parbcolannente quello riferito ai conte­

nitori di piccoli rifiuti (lattine, sacchettini delle patatine, bicchieri, 
bevmide, coni di gelato...), ha bisogno di essere rinnovato e potenziato.

Il fai citi te del nuovo negozio aperto in Rugapitma con la sua plastica 
giffila è roba per altre spiagge, non si intona (come non si intonano 
similari insegne o bacheche) con la signorilità riddesta tdla strada princi- 
ptde del Centro Storico.

LO SVINCOLO DI CAMUCIA
L’opera deUa vari;mte aba SS71, per qiumto non emeora completata, è 

a nostro parere un fiore all’occhiello dell’Amministnmone e sarebbe 
opportuno consem re  tutte le chiassate che ci si scrivono intonio per 
rivisitarle con ctdma. Noi ci rivolgiamo al Presidente della Provincia tÉ n- 
ché ce la renda ancora più bella attrezzando la rotonda di mezza Fratta 
alla maniera francese; prato e fiori, fiori e prato. La foto è ripresa in 
Provence.

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

Agente:
Carlo C ianelli

Sub. Agente:
Pino N eri

vjuntertt^
Via Q. Zampagni, 3 
Tel. 0575/63.11.54 
Fax 0575/60.49.58 

Celi. 0348 51.90.017 
52042 CAMUCIA (Arezzo)

Tel. e Fax 0575/60.30.80 
E-mail: etrusca @ ats.it

2 N eri rag. G iuseppe >

C onsulenze Finanziarie e Im m obiliari 
C essioni del V° - F inanziam enti  -  M utui

Via Q. Zampagni, 3 - Tel. e Fax 0575/60.30.80 - 0575/63.11.54 
Celi. 0348 51.90.017

V 52042 CAMUCIA (Arezzo) y

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTi
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

P O L L O  V A LD IC H IA N A  ALEM AS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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C O R T O N A L’Associazione Amici della Musica ha realizzato una stagione particolannente brillante

GRf)NDE SUCCESSO PER L’E S W E  IN MUSICO 2000
L’Associiizione “Amici della 

musica di Cortona e Ca- 
mucia” , in collaborazione 
con l'Assessorato ;illa Cultu­

ra del Comune di Cortona, celebra 
proprio quc'st’anno i suoi 25 iuini di 
attivici con una stagione concertistiai 
particolarmente attenta alle forme 
musicali die b;uino caratterizzato la 
musica dal periodo Biirocco ai no­
stri giorni.

1 concerti si sono svolti nel cor­
tile di Pidazzo Casali ed hanno 
trovato numerosi estimatori fra il 
pubblico locale e soprattutto fra i tu­
risti stranieri che hanno scelto Cor­
tona per le loro vacanze.

Domenica .50 luglio era in car­
tellone il concerto del duo “"Wood 
;md Wind” per flauto e marimba, 
che è stato sostituito per cause di 
forza maggiore: una settimana prima 
dell’esibizione, la marimba è stata 
rubata. La marimba è uno stmmento 
di origine africana, costruito in legno 
e non è facile trovare esecutori che 
sappiano legare le sue sonorità alla 
musica classica europea.

In sostituzione si è esibito il duo 
composto da Claudia Cancellotti al 
violino e Agnese Gatto al clavicem­
balo, d ie  hanno presentato brani 
tratti dalle opere di D.Scarlatti, F. 
Geminiani, W. A. Mozart e J.S.Bach.

Le due giovani interpreti pos­
siedono già un ricco curriculum: 
hanno composto ed eseguito colon­
ne sonore per scene^ati trasmessi 
dalla RAI, hanno suonato insieme a 
diverse formazioni cameristiche ed 
iittualmente si esibiscono come duo 
dimostrando grande affiatamento e 
ragguardevoli capacità interpretative. 

La direzione artistica della sta-

CORTONA

gione musiche è curata dd  prof 
Oberckm Memini, dell’Associazione 
“Amici della musica” , un’;tssociazio- 
ne che raccoglie numerosi appassio­
nati e che si è sempre distinta nella 
capillai'e diffusione della cultura mu­
sicale m tutte le sue forme.

Ila visto una straordinaria af­
fluenza di pubblico l’tiltimo concerto 
di Michele Lanari e Glauco Talassi, 
nell’ambito delle serate musicah 
“Estate in musica 2000” ; il cortile di 
Palazzo Casali di Cortona era stra­
boccante di gente, gli spettatori ave­
vano riempito anche le scalinate la­
terali. Tlitto merito degli interpreti: al 
pianoforte un ispirato Michele Lanari 
e al violino un virtuoso Glauco Talas­
si hanno presentato brani di A. Vivai- 
di, Lv.BeeÉoven, EKreisler, PDe Sa- 
rasate e una sonato “New Age” com­
posto dallo stesso Lanari.

Al termine dell’esibizione, l’en­
tusiasmo del pubblico ha obbligato 
gli interpreti ad eseguire altri due 
brani fuori programma.

Quest’anno l’Associazione “Ami­
ci della Musica” , in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura del Co­
mune di Cortona, hanno offerto una 
stagione concertistica veramente ric­
ca, varia, e sempre di alto hvello.

Questo impegno costante per of­
frire concerti di qualità è stato ac­
colto positivamente dal pubblico, che 
è stato molto più assiduo che negli 
armi passati: abbiamo notato infatti 
un’affluenza sempre maggiore di 
spettatori, anche in giovane età.

Proprio indovinato l’ubicazione 
dei concerti: infatti fi cortile di Palaz­
zo Casali è il luogo ideale, perché è 
all’aperto, non è particolarmente im­
pegnativo per gli spettatori più picco-

Nuovi negozi

Ber vari decenni è stato il 
negozio di Orfeo nei pressi 
di Politi Colonia. Da lui si 
i l  sono sempre serviti molti 

di residenti di quella zona e gli 
abitanti della montagna quando 
era in voga venire a Cortona il 
sabato per il mercato.

Il tempo è passato e le 
vecchie abitudini si sono trasfor­
mate, ma Orfeo restava inossidabi­
le nel suo negozio, con una clien­
tela ormai affezionata che gli 
consentiva di tenere viva la sua 
attività. Ma il tempo è tiramio ed è 
giunto il momento di passare il 
testimone ad altre persone più

giovani con la voglia di affermarsi 
in questa città che d’ora in poi è 
diventato la loro vita.

E così Antonietta Marchetto, 
molisana, ma residente in Sicilia, 
ha fatto il grande passo ed ha 
acquistato il negozio di alimentari 
di Orfeo.

Nessuna festa particolare per 
la chiusura della gestione di 
Orfeo, stesso atteggiamento per 
l’hiizio della nuova gestione.

A distanza di qualche mese 
dall’apertura ci siamo sentiti in 
dovere di ricordare il buon Orfeo 
e di fare gli auguri di buon lavoro 
alla nuova proprietaria.

li, ma nello stesso tempo è discreta­
mente riservato.

Inoltre, sotto la direzione arti­
stica del prof Oberdiui Mearini, L’As­
sociazione “Amici della musica” e le 
Fattorie Avignonesi banno proposto 
anche una validissima serie di con­
certi organizzati nelle rinomate fatto­
rie di Capezzine, che ha riscosso 
ottimi consensi (hi parte del numero­
so pubblico ed ha dato inizio ad un 
connubio di sicuro successo.

E’ evidente che, con queste pre­
messe, Timportanza dell’Associa­
zione si va sempre più consolidando 
nel territorio, e nel futuro le iniziative

MERCATALE

musicali simmno mirate a coinvolge­
re un pubblico sempre più numero­
so, grazie alle esibizioni di artisti 
tunosi e di ricbiamo. L’ “Estate in 
Musica” continuerà in un crescendo 
finale con l’esibizione del “Ueder 
Fjisemble” per pianoforte e voce, il .5 
settembre; Maurizio Ricci al piano­
forte, il 10 settembre e per conclude­
re il 14 settembre si esibirà il duo di 
chitarre composto da Marco Zuc- 
chini e Alessandro Brani, un’occa­
sione da non perdere per apprezzile 
i ritmi fantasmagorici e magici del 
flamenco.

M.J.P.

Festa del volontariato

LMI.S. IN UALDIPIERLE
ome è ormai consuemdine, siamo già al cinquantoduesimo anno, il 
Consiglio defl’AVIS di Cortona ha deciso di celebrare, d’ora in poi, la 
festa del donatore nelle varie frazioni del comune, partendo dalla giusto 
considerazione ebe l’AVIS comvolge l’intero territorio cortonese. 

Partendo dal pressupposto che esiste una sezione AVIS sub comunale in 
Valdipierle, il Consiglio ha deciso per l’anno 2000 di realizzare questo incontro 
proprio a Mercatale nella giornata di domenica .5 settembre.

Il programma prevede alle ore 9,.50 l ’accogliemento delle autorità che 
interverranno e degù ospiti presso la sede di Mercatale. Visto l’impossibifltà 
della partecipazione della Banda di Cortona, suonerà per la circostanza la 
Banda musicale Ca.stellini di Tùoro.

Sempre accompagnati dalla Banda musicale alle ore 10,50 sfilerà il corteo 
con i labari e la deposizione di una corona al Monumento dei Caduti. Alle 11,15 
celebrazione della S. Messa sul campo; seguirà la premiazione dei donatori e la 
gioniato si concluderà alle ore 15 con il pranzo che si terrà presso la Sede del 
Volontariato di Lisciano Niccone.

Il Presidente defl’AVIS ha anche comunicato che quanti vokssero inteiveni- 
re, non avendo il proprio mezzo, devono dame comunicazione perché l’AVIS ha 
messo ha disposizione un pulmino.

COREONA Nuovi negozi

(AJOIMIIlfIDIUlAimM

Altri negozi di questo tipo, 
della stessa catena, li troviimio ad 
Arezzo ed a Perugia ed entrambi 
hanno riscosso un successo di 
“ golosi” . Da (jualche giorno all­
eile il Baby Jogurt ha aperto a 
Cortona in via Nazionide 29, sosti­
tuendosi al pur necessario nego­
zio di ottica che purtroppo era più 
cliiu.so che aperto.

A gestire questa attività cor- 
toiiese Manuela Andrei di Arezzo 
e Maria Barbara di Valiano di

Montepulciiuio.
Il giudizio elle abbiiuiio trat­

to, parlando con i numerosi ac­
quirenti che tanto spesso fanno 
anche la fda per la conquista di 
una coppetta di jogurt ai vari gusti, 
è che il prodotto è venuiiente buo­
no.

1 migliori auguri idle proprie­
tarie di (luesta nuova attirità ed un 
aus|iicio perché (lualcuno possa 
riaprire in futuro un piccolo, ma 
vero nc‘gozio di ottica.

Tra il telefono e la Pioggia
Non si è accorta
del dolore lancinante
delle sigarette alla menta e delle urla
rimasto a consumare
una dom enica di pioggia,
non si è accorta.
Ha la.sciato venire dai
suoi fondi e dai suoi bicchieri
il gusto selvatico de ll’uomo
che l ’ha attraversata senza una lacrima,
l ’ha lasciato inerme venire.
Si c disposta, ha allerto 
le braccia, si è scomposta 
e vorrebbe dire, vorrebbe sentire 
vorrebbe...
Non si è accorta della 
carica elettrica del cielo 
scuro... Solo 
il fxseino ombrato 
dei tetti di una grande città.
Ha lasciato venire 
un’ultima benedizione.
E pioveva, pioveva
anche a Kilometri e Kilometri
da quel breve umorale
m orm orio:
da dove proveniva
irreale
la voce al telefono. Albano Ricci

La prossima volta
Sono secoli che non scrivo più
Ora però sono qui e per te queste parole
che mi balzano alla mente.
Ti ho visto lassù, come un miraggio 
per me 
Io naufrago, 
terra il tuo sorriso 
è arrivato tra il sacro dei canti 
e fra un battito e l'altro del mio cuore 
che correva all'impazzata 
come mai.
Azzurra come il nome di notti insonni 
ti chiamerò, come il colore dei tuoi occhi 
mi sei cipparsa davanti 
Ed io senza fato per parlare 
ho lasciato il mio cuore battere e battere.
Avrei voluto essere solo con te, 
come quei cipressi lassù in cima 
che si bisbigliano al soffiar del vento 
ma non avevo parole.
Solo “la volta prossima tocca a te" 
e a me forse, per sempre Massimo

p en sio n e
p e r  ^4 r*2ian i “g .

di Elio  M f.nc.hi rn  

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di COREONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 0335/81.95.541

S T U D I O  

T E C N I C O  
Geometra 

MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)
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MERCATALE M en tre  cresce la p resenza  d i tu ris ti s tra n ieri

NELLA UALLE SI RIPETONO LE SACRE
traordinaiio record di pre­
senze straniere questa 
estate in Val di Pierie. La 
punta nixssinia, raggiunta 

come sempre in iigosto, è stiita un 
vero “boom” che ha messo quasi 
in minoranza la popolazione 
residente e ha recato non poco 
ossigeno alle attività commerciali

lietìt di manifestazioni iniziate il 4 
i^osto e concluse la notte del 15 
con uno spettacolo di fuochi 
d’artificio.

Questo annuale avvenimento 
paesano, giunto alla sua 26a 
edizione, è patrocinato dalla U- 
nione Sportiva Valdipierle che 
sUivolki, ditti la promozione della

e di ristoro, alle aziende artigiana­
li, a quelle agrituristiche e a (juiuiti 
liimno destinato i citsolaii ristrut­
turati alla ricettività di nuclei 
vaciuizieii. Va chiariunente conso- 
lidiuidosi neiriuiibito della vallati 
(jiiella che viene oggi definita la 
moda del turismo da casolare, 
iniziato a poco a poco con la 
prevalente presenza di tedeschi 
ed allargatosi poi fino a compren­
dere inglesi, olandesi, belgi e 
liersino stitunitensi. Come nei più 
rinomati luoghi di villeggiatura, 
;uiche qui, sulle colline dove più 
luneno appare il paesaggio e più 
gradevole è il clima, 'assistiamo a 
iniziative di ristrutturazione 
immobiliare (ultima quella del 
borgo di Vagli e molte altre in 
territorio lisciimese) per la 
successiva locazione o vendita 
anche in multiproprietìi a mezzo 
catiloglii intemazionali d’agenzia.

Il paese di Mercatde rappre­

squadra locale in seconda catego­
ria, si è |)resentiti alla cittidimui- 
za con credenziali più v iu it^ ose  
alle sue finalità finanziarie. La 
rinnovati area dei giardini, nella 
sua fattispecie più vasti e abbelliti, 
ha fatto da meravigliosa cornice ai 
vari stand espositivi, ai giochi 
nonché alle piste per il ballo e alle 
esibizioni dei gmppi folcloristici e 
teatrali, con poche variazioni 
peraltro rispetto ai progranmi de­
gli iuini scorsi. Fra titte le inizi-atl- 
ve, il successo più vistoso spetti 
senza dubbio a quelle gastronomi- 
che, fatte di appetitosi spuntini e 
soprattutto di cene che buino ra­
dunato attorno ai tivoli vere folle 
di buongustù. Peccato che la 
maggiore estensione occupati dai 
padiglioni della festi abbia neces­
sariamente impedito la presenza 
di quel luna park che con le 
giostre, il trenino, i suoni e le luci 
ravvivava di solito imcor più le se­

• .

A * ^

senti con ciò il principale centro 
in cui i vacanzieri dei dintorni 
vengono a compiere i loro acqui­
sti di generi alimentui o bevimde, 
ad effettuare operazioni biuicarie 
0 postili e a tncscorrere qiudche 
ora ai tivolini dei bar. Ad essi, nel 
periodo feiragostiiuio, si aggiunge 
natundmente la cosiddetta “ rim­
patriati” di moltì paesimi che ora 
vivono idtrove, detemiimmdo così 
anch’essi la fase “ clou” delle 
presenze in piena coincidenza con 
le sagre paesane, orgimizzate in 
questi vidle miche per dare una 
tinti più vivace 'all’accoglienza.

Come da consuetudine, anche ' 
quest’anno è stato primo, in 
ordine di tempo, il vicino paese di 
lisciano Niccone a dare riti idla 
propria sagra, quella dei “ bringo- 
li” , che sono un pi'atto didle carat­
teristiche simili ai “pici” della Vid- 
dichiana. Subito dopo, la festi si è 
spostiti a Mercatde con una ta­

rate per la gioia e il divertimento 
di giovimi e bmnbini.

Negli stmd alline'ati per l’espo­
sizione sono state mostrate idcune 
opere della pittrice Vilma Mangimi 
e del pittore inglese Peter Bardet; 
nel medesimo tempo anche la 
scuola elementare e la media di 
Mercatde himno fatto conoscere 
id pubblico interessimti ricerche 
effettuate nel territorio sulla base 
di rispettivi progetti. Quello che 

I però ha suscitilo maggiore lun- 
minizione da piute dei risititori è 
stato il soprendente lavoro d'inti- 
glio compiuto nel legno da Ihimo 
Lolli di Mercatde. A lui già due 
imni fa, in occasione della sua 
prima t'sposizione, dedicammo su 
questo stesso giornale un lungo 
articolo; adesso tomiimio dovero- 

i samente a indicarlo per la sua 
i abilità artistica in costmte e au­

tonomo processo di perfeziona­
mento.

L’opera mostrati questi volti 
da Lolli consiste nella accurata 
miniatura di un complesso colo­
nico, come appariva imni indietro, 
con tutti i suoi imnessi (citscina, 
stidle, fienile, p'agliaio, attrezzi, 
animidi ecc.) mentre nell’aia si 
svolge la battitura del grano. 
Intorno idla piccola trebbiatrice, 
azionati did motore elettrico di un 
trattoiino, gli uomini e le donne.

seppur statici, rendono chiara 
l ’idea dei movimenti che erano 
consuetì in quella circostmza.

Fra le molte figure si può no- 
tire anche quella dell’umile frati­
cello alla questua rituale d’ima 
m'anciati di raccolto pel convento.

Mario Ruggiu 
Nelle foto: Il lavoro di Lolli in 
una veduta d’insieme e in un 
particolare.

PHOTORNE
E’ un nuovo negozio di foto-ottica che da Terontola si 
è trasferito a Cortona in via Roma in una zona dove 

i negozi si possono contare sulle dita di una mano

ttivo da quiLsi un decennio 
nell’ambito fotografico si 
propone in veste nuova: id

____ _ tradizionali servizi per
documentare le più disparate 
occasioni (]uali cerimonie ed 
eventi in genere affianca la venditi

'attingere per inserire in pieghevoli 
promozionali o c'atdoghi potendo 
in (]uesto modo valutire Fimmagi- 
ne immediatunente eritmdo così 
la realizz'azione del servizio con il 
conseguente dilatarsi dei tempi e 
dei costi.

di imm'agini. L’acquisto è sicura­
mente più del semplice portarsi a 
c'asa una foto ricordo di Cortona o 
della campagna toscima: le tecni­
che sono varie ed alcuni pezzi 
sono unici perché ne è impossibi­
le la realizzazione in serie. No­
nostante le nuove tecnologie 
digitali abbiano in molti C'asi 
mutito il modo di liivorai’e è vero 
e proprio lutigiimato.

Le immagini in vendita sono 
tratte da un archivio, owi'amente 
destinato ad aumentire di volume 
nel tempo, dal quale è possibile

E’ possibile anche la realizza­
zione di gigantografie montile sui 
più svari'ati supporti ad uso 
decorativo, ad esempio per locali 
pubblici.

Nonostante tutto questo non 
ha 'abbandonato, previo appunti- 
mento, la realizzazione di ritratti, 
ad adulti ma soprattutto bambini. 
Sempre 'attivo il serazio di svilup­
po e stimpa amatoriale e profes­
sionale.

PHOTOHNE-VLVROMA, 55 
TEL. 0575605099

Nozze d’oro

RUGGIU-TARTAGLINI
T anti, tantissimi riille- 

grimienti e auguri, ca­
ro Mario e Lina! Zitti 
Zitti, in punti di piedi 
per non far troppo rumore, lo 

scorso 16 luglio avete festeggiato i 
vostri 50 mini di matrimonio 
circondati soltanto da due figli, 
nuore, nipoti e dal loro grande 
affetto.

E’ una scelti ben precisa e 
significativa: lontano dai rumori 
del mondo, nella piacevole risco­
perta della più rigorosa privacy, 
avete riass'aporato antichi e tirai 
sopiti slanci affettivi.

Il vostro discreto modus 
rivendi fa riflettere e porti a ri­
considerare i veri, reali v'alori 
della vostra vita, incentrati da 
sempre nella fede, la famiglia, la 
morale.

Qiranti e quimti articoli hai 
scritto, caro maestro Ruggiu, su

queste pagine per commemorare, 
ricordare, stimolare, esortare e 
criticare qirando necessario per il 
bene di questi piccola collettiritìi. 
Cronache puntuali, pubblici pro­
blemi addititi alle Autorità compe­
tenti, articoli culturali, notizie, 
dati, commenti, sempre limpidi, 
improntati ad affettività, con un 
periodicare perfetto.

Io per primo, che manco da 
Mercatile da circa 30 anni e che 
da te apprendo le più v'ariegate 
notizie, esprimo rivi sensi di grati­
tudine per quanto hai fatto e 
sicuramente farai in futuro, ma 
sono certo che a me si lussociano 
tutti i mercatilesi che, pur schivi 
di complimenti, ti vogliono since- 
rimiente tanto bene.

A te e 'alla tua gentile signora, 
giunga anche l’augurio di lunglii e 
sereni anni di felice rito coniugale.

Ubaldo Fracassini

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI

'VENDO Alfa 33 Station Wagon, ottimo stato e funzionalità. Tel. o 
fax: 0575/678089
VENDESI oliveto ubicato co lle  cortonese esposizione sud-sud
ovest, n. 6 campi terrazzati, mq 2600, 70 olivi, terreno polposo
fertile, accesso facile. Tel. 0575/603541
CORTONA S. Caterina complesso colonico 1600 inq. leopoldina
con 5 annessi. Terreno 10000 mq. 670 milioni. OLD MILL, tei.
0575/680229
CASTIGLION FIORENTINO Appartamento 2° ed ultimo piano, 
molto luminoso, soggiorno, sida pranzo, cucina 'abitab. 2 camere 
da letto, bgno da ristrutturare. 140 milioni. OLD MILL, tei. 
0575/680229
CORTONA Centro Storico, vicinanza Comune, vendesi terratetto in 
buono stato. Richiesta 260 milioni. OLD MILL, tei. 0575/680229 
CERCA LAVORO giovane extracomunitario srilakese, in regola 
con i documenti di soggiorno. Disponibile ad 'assistenza 'anziani, 
uomo di fatica o altre possibilità. Tel. 0575/603041 - 
0338/9670634

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

Cognom e
Nome ................................................
Via ......................................... N° .....
C ittà  Te l.

^ 1 A G E N Z I AImmobiliare cortonesi
di Burazzi rag. Michele

Camucia, villettii a schiera di nuova realizzazione, composta da 3 ciunere, 2 bi^jii, soggior- 
no/angolo cottura, vano pluriuso, garage, giardino ed ingresso privati. Possibili ]rersonaÌizza- 
zioni. Richiesta L. 265.(XX).(KX)
Camucia, centro, appartamento di mq 115, composto da s'alone, cucina, 2 bagni, 3 camere, 
2 ten'azze e posto auto, tennosingolo. Richiesta L. 220 milioni rif. 286 
Terontola, v€etta a schiera seminuova, composta da 4 camere, 3 bagni, soggiorno, cucina, 
taverna e garage, giardino privato, riscaldamento termosingolo. Ridiiesta L. 31 S.OOO.tXX) 
Cortona, centro, 'appartamento al primo piano com|X)sto da 3 camere, 2 bagni, salone e 
cucina, con fondi per rimessa al piano lena, ottime lifiniture, con possibilità di acquistare 
appitrtamento di mq 80 allo stesso piano. Prezzi su ricliiesta Rif. 331 e 332 
(^tiglion Fiorentino, centro storico, app'artamento di mq 110 da ristrutturare, posto al 
secondo ed ultimo piano di palazzina di due soli appartamenti. Ridiiesta 130 milioni rif. 328

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 0336/89.18.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:infe@immobiliare-cortonese.com
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In mostra dal 5 al 25 di agosto

LE w w r  DI PIETRO SIGNORELLI
ignorelli, un cognome che 
a noi cortonesi rimane sto­
ricamente noto e caro, si 

_  riaffaccia oggi nella scena 
artistica loc;iIe con una mostra 
nell’omonima gdleria. A distanza 
di più di sei secoli il Signorelli 
non si chiiuna più Luca ma Pietro, 
ed i soggetti sacri sono stiti sosti­
tuiti da quelli profani. Cartisti in 
questione, nativo di Treviglio nel 
bergamasco, ha abbracciato la 
pittura fin in tenera etìi; a 18 anni, 
deciso che quella doveva essere la 
sua professione, inizia a frequen­
tare i corsi liberi di nudo all’Acca- 
deinia di Brera. Qui ha la fortuna 
di incontrare Mario Doninzetti 
che, anche se molto restio nel 
dare insegnamenti e molto pre­
tenzioso, diventa il suo maestro.

Gli anni seguenti sanmno 
poco clementi con il pittore: pri­
ma il servizio militare che lo terrà 
lontano dalla pittura per un anno; 
poi, al suo ritorno, una crisi fi­
nanziaria della famiglia lo costrin­
gerà a lavorare in una fonderia di 
piombo. Un lavoro molto duro 
che però gli peraietteva, nelle ore 
di tempo libero, di dedicarsi alla 
pittura.

Ma finalmente, dopo due luini 
di sacrifici, il suo maestro decide 
che è arrivato il momento del suo 
debutto: nel maggio del 1972 si 
inaugura la sua prima mostra alla 
galleria Ars Italica di Milano. 
Grazie anche all’aiuto di Donin­
zetti hi un vero successo: la metà 
delle opere fu venduta.

Due anni dopo, nel 74, si ten­
ne la seconda mostra che andò 
ancora meglio: il secondo giorno

tutte le opere erano vendute. “De/ 
questo momento, ci dice lo 
stesso artista, é iniziata la mia 
carriera.”

Infatti, da ora in poi l’artista si 
dedicherà esclusivamente alla 
pittura mettendo a segno più di 
trenta personali in Italia, Gemia- 
nia. Svizzera e in altre città eu­
ropee.

Stilisticamente Signorelli è na­
to in un periodo in cui l’iperreali­
smo stava attraversando l’oceano 
per aiTivare anche in Italia; ma se 
ne distacca praticando una pittura 
meno oleografica e fredda.

Le sue opere, per la ricerca 
della mimesi dell’oggetto, trovano 
piuttosto la sua matrice nella tra­
dizione naturalista lombm-da che 
si sviluppa nel XV e XVI secolo. A 
titolo (li esempio potrei citare la 
nota opera di Caravaggio “cane­
stra di frutta” (Milano, Galleria 
Ambrosiana).

L’artista, infatti, osserva e 
rappresenta la natura rigorosa­
mente, con precisione analitica e 
in maniera neutrale. Non concede 
niente all’approssimazione; ogni 
particolare viene restituito con 
limpida precisione: un liflesso di 
luce, una mela, una zucca, una fo­
glia secca, ecc.

Non concede niente nemme­
no al caso; ogni oggetto ha la sua 
precisa posizione, frutto di molte 
prove tese alla ricerca di un 
armonia formale. A queste cristal­
line visioni investita dalla luce si 
conti’appongono dei fondi mono­
cromi molto scuri che, oltre a 
non distogliere l’attenzione dal 
soggetto, ne mettono in risalto la

PASTA TOSCANACCIA
Fate un trito di cipolla, aglio, basilico, carota, sedano, pomodori e 

peperone e rosolate il tutto con olio e pancetta tritata fine, aggiungete il 
vino e fate cuocere girando spesso per circa un’ora a fiamma molto 
bassa, in ultimo unitevi un pizzico di capperi, pepe e origano. Lessate al 
dente gli spaghetti o qualsiasi altro tipo di pasta, scolatela e condite 
subito prima con abbondante formaggio grattugiato e poi con il sugo di 
verdure.

Ingredienti per 4 persone:
1 cipolla, gr di pomodori, 2 spicchi di aglio, 1 peperone giallo, 1 
mazzetto di basilico, 1 carota, 1 gambo di sedano, 1 bicchiere di olio, 
20 gr di capperi, pepe, origano, 400 gr di pasta e abbondante fonnag- 
gio grattugiato.

Ltì CtìPONtìTtì
Lavate le melanzane, tagliatele a (ladini senza sbucciarle, salatele e 

mettetele a scolare in un piano inclinato o in uno scolapaste coperte 
con un piatto e un peso sopra per circa un’ora, poi sciacquatele e asciu­
gatele, tagliate poi il sedano a bastoncini dopo averlo lavato e tolto i 
filamenti più evidenti, sbollentatelo per dieci minuti, lavate i capperi dal 
sale sgocciolate le olive verdi e fatele a pezzetti. Friggete i (ladini di 
melanzane in olio caldissimo (|uando saranno quasi cotte sgocciolatele 
dall'olio e mettetele in altra casseruola e aggiungete il sedano e i pinoli, 
del basilico tritato grossolanamente e i pinoli aggiungetevi una parte 
deH'olio con il quale avete fritto le melanzane. Fate cuocere a fuoco 
lento per venti minuti, regolate di sale e pepe, aggiungete un cucchiaio 
di zucchero e mezzo bicchiere d’aceto, vi consiglio di aggiungerne poco 
alla volta sia dell’uno che dell’altro, assaggiiuido in continuazione per 
ottenere una buona salsa agrodolce e di vostro gradimento. Servitela 
fredda ma non di frigorifero.

Ingredienti per 4 persone:
4 melanzime rotonde, 2 sedani verdi, 100 gr di olive verdi in salamoia, 3 
cucchiai di capperi sotto sale, 2 cucchiai di pinoli, 1 cucchiaio (ìi 
zucchero, 1/2 bicchiere di aceto bianco, basilico abbondante, olio, sale 
e pepe.

luminositìi.
La mostra, composta intera­

mente da nature morte eccetto 
una maternità, non ha un alto 
numero di opere ma sufficiente 
per notare la grande diversità che 
intercorre fra alcune di esse. In­
fatti, da circa un anno, il Signorelli 
ha abbandonato la tradizionale 
concezione della luce proveniente 
(laU’iuigolo in alto a sinistra e ne 
ha sposata una più sperimentale. 
La luce ora viene da dietro il 
soggetto, trapassandolo. Ed è pro­
prio in queste ultime opere che e- 
mergono la creatività e l’origina­

lità deU'artista, divenendo concre­
ta grazie al virtuosismo tecnico 
acquisito attraverso lunghi anni di 
esperienza.

L’opera diviene quindi un 
viaggio fuori e dentro l’oggetto. 
Fuori perché i contorni si illumi­
nano rendendo l'atmosfera vi­
brante. Dentro perché ogni mate­
riale ci rivela le sue intime traspa­
renze e la sua consistenza. L'es­
senza della materia viene indagata 
didla luce (dia stregua di una 
“radiogiafia” che indaga il coqx) 
umano.

Marco Caterini

L e t t e r e  
a  L ’ E t r u r i a

“ RESTAURO 0 MUTAMENTO???”
n riferimento d  Vostro artico­
lo intitolato “Restauro o Mu­
tamento???’’ apparso sul nu­
mero 13 del giornale L’ETRU- 

RIA, in qualitìi di proprietario del 
fabbricato denominato “IL TOR- 
RINO’’ posto in Cortona, incrocio 
Strada Provinciale Cortonese - 
Strada Provinciale Val di Piede, 
faccio presente quanto segue:
- a seguito del sopralluogo del 
Corpo dei Vigili del Fuoco (li Arez­
zo, in data 05/01/2000, veniva 
constatato che la stmthira deno­
minata “IL TORRINO’’, presentava 
crepe visibili tali da compromet­
terne la stabilità, costituendo una 
seria minaccia per (}uanti si tro­
vassero a circolare sulla Strada 
Provinciale di Val di Piede. In 
seguito a ciò, il Sindaco del Co­
mune di Cortona, intimava al 
sottoscritto di provvedere con ur­
genza alla sistemazione delle parti 
della struttura che cadendo pote­
vano arrecare danno a terzi. Vista 
la necessità di risolvere, con la 
massima sollecitudine il proble­
ma, è stata autorizzata dal Comu­
ne di Cortona la soluzione tecnica 
dello scendimento della parte più

alta del “TORRINO” fino all’altezza 
del marcapiano. Questa soluzione 
è da considerare provvisoria, fino 
a quando il fabbricato non verrà 
risanato e ristrutturato, recupe­
randolo e ripollandolo allo stato 
originario. Pertanto, si precisa che 
l’intervento attuato è (la ritenersi 
una soluzione di emergenza, 
resasi necessaria in considerazio­
ne del fatto che l’incrocio ivi 
esistente smista un elevato volume 
di traffico costituito da autovetture 
e mezzi pesanti.

Fa piacere sapere che tutti i 
Cortonesi sono affezionati a questo 
monumento, così come lo è il sot­
toscritto, perciò mi rammarico del 
fatto che l'Autore abbia pen.sato 
avventatamente che si sia trattato 
di un restauro così nuddestro o di 
un mutamento tale da snaturarne 
il suo aspetto originario, (|uando, 
per avere un quadro più chiaro 
della questione, poteva infonnarsi 
presso il Comune che ha rilasciato 
le prescritte autorizzazioni o per­
lomeno interpellarmi nella mia 
veste di proprietario del fabbriai- 
to. Distinti s;duti.

Veneto Bernardini

E VANGELO IN D m C O R T O lS E
di R olando  Bietolini

CXIV

Mentre caminèa 'na volta 'ntu 'na via 
en ginocchio un gne vétte a dimandére: 

“P avé la vit'eterna, ‘n curtisia, 
(limine, Signore, chel che devo It-re."

"Ma che cunsiglio vu' che io te dia?
1 mi' precetti deve rispettère! "

"Ma quelli l'ho rispètti, e ‘n è bugia, 
(pialcósa ancor me manca, a me me pére.

"Credo te manchi 'nco' 'na sola còsa 
- gne disse alor Cisù con cumprinsione - 

-vende la ròhba che c 'è più priziosa

e ad un povero fanne donagione."
Ma (jiiello co' 'na smorfia dolorosa 
se ne vétte col muso a ciondelone.

‘ L  D i n t ì s t a !  ! !
di ZENO MARRÌ

Sirè' brèvo Dottor ma s’è un gran lèdro 
per sganasciamme- e arfamme-^ magnè '1 ]iène 
m 'è vóto il portafoglio bène bène... 
le mi finanze vèttono in soqquèdro!!!

Sant'Apollògna^ che salvèva il dente 
mò s’è messa a proteggere i Dintisti 
che tu le tasche te fano il ripulisti 
le vòton bène non te ce lascioiD gnèntel!

In bocca mò me tròvo una denchjéra 
da chjudese la sera in cassaforte 
per quante ch’è jiriziosa e costa chèra!

sperèm che duri che non vien la morte 
che masticchj che .schjacci a tutte Tore 
che roda almeno quanto il mi' Dottore!!!

NOTO
(1) Sirè=.sarai.
(2) per sganasciamme=i)er sganascianni.
‘3) arf(unme=rifanni=fanni nuoviunente.
(4) Sant'Apollògna=Santa Aiiollonia era considerata (hd popolo la 
protettrice della dentatura.
(5) lascion gnènte=lasciono niente.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

E t MORTORIO D’UN POUORO
Viddepasse ‘n mortoriope' la vita: 
un vecchjo carro tutto sganganèto 
che '/ Urea 'n runzino malandl’to, 
e ?nanco un chèn de gbjetro che ’l seguì a.

Se mosse a cumpassion l'annema mia: 
era de certo un poro sciagurèto, 
da tutti i su 'parenti ahandonedo 
ch’a l ultema dimora se ne via,

solo soletto, senza nuvic'un fiore!
A cassetta siduto '/ heccamorto! 
r  nel vede passe tanto squallore

ehhe un prifondo senso de sconforto 
e pensò sconselèto tra de mene:
“0 st 'a vede, che non c'è manco '/ morto!''

Loris Brini

Taverna II Ghibellino
Via Ghibellina, 9 - Cortona (Ar)

Tel. 0575/630254 - 62076

Ristorante serate - Su prenotazione aperto anche a pranzo

PAGINA 8



L’ETRURIA N. 15 MOSTRE D’ARTE 31 AGOSTO 2000

UN NUOUO CIRCOLO CULTURALE A PORTA COLONIA
ì, amici, questa notte ho 
fatto un sogno. 0  forse 
giocavo soltanto a sognile. 

_  Del resto che differenza fa: 
noi siamo fa tti delle materia di 
cui son fa tti  i sogni ha scritto 
l’aniico Shakespeare. E io, Tiunico 
Shakespeare, non solUuito lo ;imo 
ma anche lo rispetto. Dicevo 
duiKiue che sognavo (o giocavo di 
sognare) di trovanni nella Piccola 
Galleria, quel circolo culturale, 
accanto a Porta Colonia, in cui 
sono esposte le opere di due aitsti 
diversissimi fra loro: Roberto 
Borgni ed Enzo Oliviistri. Io ero Fi, 
nella galleria, ma nel sogno (o nel 
gioco del sogno, adesso mi sono 
stancato di ripeterlo, spero che 
ormai abbiate capito che Funo 
vale l’altro) non comparivo. Né 
del resto non comparivano 
neppure i due amici artisti. 
C'erano, invece, tre strimi perso­
naggi, che poi tanto strani non 
sono, era solo starno che fossero 
lì: erano Pinocchio il Gatto e la

Volpe. Pinocchio, luicora buratti­
no per fortuna, sedeva su una 
panchina con il sedile di paglia 
intrecciata, accavidlando le sue 
sottili, stecchite gambe di legno e 
aveva uno strano sorriso sulle 
labbra.
“Allora diceva- come mai vi siete 
messi insieme? Soltimto per amici­
zia?”. “Soltantooo?!” reagirono 
simultaneamente il gatto e la 
volpe. Ma Pinocchio non si lasciò 
smontare. “Tli -riprese rivolgendo­
si a uno dei due, ma non si capì 
bene a chi-sei un paesaggista 
puro”. A questo punto nel piccolo 
spazio della gallleria passò come 
l’ombra di una nuvola per cui non 
riuscii a capire se a rispondere 
fosse il gatto oppure la volpe.

“Paesaggista, paesaggista... Lo 
dici come se fosse un insulto, lo 
dipingo la mia città, dipingo 
Cortona e i suoi dintorni, i suoi 
campi, le sue Ccuse, i suoi ;ilberi e 
se proprio vuoi, dei paesiiggi. Ma i 
miei quadri non sono mica carto­

line. Perché, vedi, non è mica vero 
che io dipingo campi, case, alberi 
e via discorrendo. Io dipingo la 
luce. 0  meglio cerco di dipingerla 
perché la luce scappa sempre, ma 
già cercare di dipingerla è impor­
tante”.

Pinocchio scosse il capo 
perplesso, scavallò le gambe le 
riaccawallò in senso inverso, poi 
riprese a parlare. “E tu, tu che 
cosa dipingi?” Io ero scocciato 
perché sempre quella nuvola di

ombra mi impediva di vedere chi 
rispondeva, chi era il Gatto e chi 
la Volpe. Comunque chiunque 
fosse rispose subito “Intanto io 
non dipingo mica con i colori. Io 
dipingo 0 scolpisco, non si sa 
bene, con dei materiali duri, 
cattivi, restii e devo forzarli piegar­
li, brutalizzarli, violarh. Talvolta 
anche con la forza bruta, ma non 
soltanto...”.

Pinocchio fece di sì più volte 
meccanicamente come ci si

LA HABANA
Organizzata dal Fotocluh Etruria 
una m ostra dedicata  a Cuba
Piiliizzo Fen’etti sono rivis­
suti fino a metà agosto i 
simboli e i colori ormai 

_ storicamente noti di Cuba 
immortalati da un gruppo di 
fotografi: Lido e Simone An- 
dreella, Piero Boschetti, Alberto 
Castiglioni, Marco Covolo, Paolo 
Cunego.

Cuba rappresenta, neH’imma- 
ginario collettivo, una particokiris- 
sima sintesi di contrasti politici e 
sociidi da cui sono letteralmente 
esplosi personaggi che hanno 
intriso di passioni la storia dei 
nostri imni più contessiti: la faccia 
barbuta del CHE Guevara, ancor 
più di quella ortodossa e soprav- 
vissuSi di Fidel Castro, simboleg­
gia la lotta “contro” e miche la 
sua morte, a cui tanti micora non 
vogliono credere, si veste di 
elementi mitici riecheggiati conti­
nuamente ai nostri giorni. E 
(|uesto mito è sempre vivo: lo 
namuio le fotografie, accosSindo- 
vi quello di Camillo Cianfuegos, 
suo compagno di trincea, lo 
namuio cogliendo volti che sono 
accomunati a quelli dei guer­
riglieri per quegli occhi neri e 
ardenti e le barbe incolte come se 
la rivoluzione si indossasse tuttora 
trasfoniiafci in divisa. La poveilìi è 
stemperati, lo dicono le immagi­
ni, da colori che kuiiio il sapore 
della ricchezza, da gesti di viti che 
superano l’indigenza, da bocche

realizzata da

Udo e Simone Andreella 
Piero Boschetti - Alberto Castiglioni 

Marco Covolo - Paolo Cunego

Orario: dalle 10.00 alle 20.00

Ccintarelli

che ridono. L’Avana è una capitale 
che è miche patrimonio del mon­
do, come ha voluto FUNESCO, ed 
in essa si fondono le testimonimi- 
ze micora tiepide del colonialismo 
con quelle scintillanti del caribe e 
quelle militaresche di Castro, ma 
il profc^onista vero è il cubano di 
strada, che passa oltre le parate 
castriste, sopravvivendo.

La mostra fotografica, patroci­
nata e sostenuta da Comune, Ban­
ca Popolare di Cortona, Lom- 
bricoltura cortonese. Cantarelli, si 
è conclusa il 15 agosto.

Espongono al Teatro Signorelli

ANTONELLA SISINNIE DANIELA DRAGONI

I
l Teatro Signorelli si è aperto 
cjuest'anno ad una nuova 
iniziativa dedicata all'arte, 
e per Tinaugurazione ha vo­

luto accogliere le opere d i due 
pittrici aretine: Daniela Dragoni 
e /\ntonella Sisinni. che espongo­
no per la prim a volta a Cortona.

Il connubio è felicissim o, in 
(pianto il teatro Signorelli incar­
na la cornice ideale per le m ani­

festazion i che richiedono tran­
quillità e rilassatezza, e per un 
p o ' la vita frenetica  che ci 
incalza può essere lasciata fu o ri 
dalla porta. L'esposizione ci por­
ta davvero in una diversa 
dimensione temporale.

Il cam m ino in izia  con i 
quadri d i Daniela Dragoni: da­
me in vesti ottocentesche, ve­
dute d i città lontane o apparse 
in sogno, nature morie o, forse, 
addormentate. Q ueste sono le 
caratteristiche della pittrice nel­
le sue nature addormentate c'è 
il giornale spiegazzato che sem ­
bra aplm ia stato appoggiato, la 
frutta , pronta per essere adden­

tata. po i i vetri, bottiglie e bic­
chieri trasparenti, dalla lum ino­
sità diversa a seconda del tipo di 
vetro, della sua epoca e del suo 
spessore.

Un cenno particolare m e­
ritano le icone su legno, decora­
te con una sfoglia d'oro: sono 
piccole m a deliziose e dolcissi­
me. Appaiono poi due vedute di 
Cortona, non quella che tu tti 
conoscono, m a scorci osservati 
dalla pittrice attraverso la J)erso- 
m dissim a cornice d i una f i ­
nestra.

Proprio in questo cambio di 
prospettiva sta la differenza fra  
il comune osservatore e l'occhio 
dell'artista la realtà è la stessa 
per entrambi, ma Tariista la tra­
sforma. ne esalta i particolari 
p iù  caratteristici, valorizza i 
colori p iù  saturi e li ricrea sulla 
tela.

Questa ricerca del pariicola- 
re, questo penetrare l'in tim a  
essenza delle cose J)er dar loro la 
possibilità di esprimersi in tutta  
la loro potenza, è la caratteristi­

ca di Antonella Sisinni.
La pitlrice ha saputo rappre­

sentare incantevoli nature ad­
dormentate, e fra  gli oggetti rap­
presentati, resta sicuram ente 
impressa nella m em oria una  
brocca chiara con decorazioni 
a zzim i ne, tanto reale che sem ­
bra sporgere dalla tela.

Ma ciò in cui infonde tutta  
la sua spiritualità sono i paesag­
gi, meravigliose vedute, in cui 
ritroviam o i sem plici fio r i dei 
campi anche se non ci ricordia­
mo di averli m ai visti così belli.

Tra sublim i trasparenze del 
cielo, alberi solitari riem piono 
lo spazio con la loro presenza  
secolare ed im m ota, fra  erbe 
mosse dal vento.

Daniela Dragoni e Antonella 
Sisinni mostrano una pariicola- 
re predilezione per la luce: i loro 
quadri sono lum inosi, solari, e 
riescono a comumcare una sen­
sazione di serenità e armonia.

Le due p ittrici dipingono da 
parecchi anni ed hanno al loro 
attivo numerosi riconoscimenti;

hanno esposto le loro opere in 
mostre anche collettive, riscuo­
tendo ottim i consensi.

Li loro costante lavoro sulla 
tecnica pittorica emetge nelTo- 
riginale com posizione dei sog­
getti rappresentati e nell'uso del 
colore, che acquista tonalità  
sempre nuove, ma anche nell’u ­
so dei mateì'iali.

In fa tti le tele da dipingere 
sono spesso ricavate da stoffe  
antiche, recuperate e trattate; 
sono state utilizzate anche fo r ­
melle di porie antiche, ed è ov­
vio che in questi casi il soggetto 
rappresentato ha dovuto adat­
tarsi alla superficie, dando luo­
go ad opere molto particolari.

Dopo questa esposizione, il 
teatro Signorelli ospiterà altri 
ariisti, ma questo è stato un ot­
tim o modo di inaugurare gli 
incontri con Parie e una prezio­
sa occasione per Antonella S i­
sinni e Daniela Dragoni per fa r ­
si apprezzare da un pubblico di 
am anti del bello.

M.J.P.

aspetta da un burattino. “Si, 
d’accordo, ma d ie  cosa sei, un 
astrattista, un funirista, un infor­
male...”. “Quante brutte parole - 
rispose l’altro. Gatto o Volpe che 
fosse- che rifiuto con tutte le mie 
forze. Non sono mica un vino 
d’minata (purtroppo!) o un libro 
0 una videocassetta per appicicar- 
mi addosso una etichetta, lo sono 
uno che ricerca: nuove tecniche, 
nuovi materiali, nuove idee, 
perché anche quelle contano sai, 
caro Pinocchio.... Se proprio vuoi 
trovare in me quello che i 
matematici chiamano minimo 
coniun denominatore (ma non ho 
la più pallida idea se la definizione 
è giusta), puoi dire che la mia 
ispirazione è sempre (o quasi 
sempre: ogni regola ha le sue 
eccezioni, per dire una banalità 
che ripetono sempre i burattini) 
letteraria. E sta a te, a voi trovarla. 
Le mie opere parlano da sole non 
è tanto dilficile scoprirle”.

“hisomma un paesaggista che 
non è un paesaggista ma cerca la

luce, un pittore che forse non è 
neanche un pittore e anziché i 
pennelli usa la forza. Un bel pastic­
cio. Che cosa posso scrivere di 
voi?”

Si alzò in piedi e cominciò a 
girare per la galleria guardando le 
opere. Ora la nuvola era scompar­
sa e si potevano vedere bene tutti e 
tre, Pinocchio con le mani di 
legno intrecciate dietro la scliiena 
e il Gatto e la Volpe che lo osserva­
vano sogghigmuido.

“Sapete che cosa vi dico? - 
disse alfine Pinocchio- io finirò 
con lo scrivere che siete buoni 
amici e ottimi artisti. E’ quello che 
penso...”. Proprio in quel 
momento il burattino si volse e 
vidi che il naso non gli era cresciu­
to. Così capii che per una volta 
non mentiva. Soltanto allora, 
soddisfatto, riapiii gli occhi e smisi 
di sognare o di giocare di sognare. 
E questo sogno o gioco di sogno 
non ha bisogni di psicoanalisti per 
essere capito.

Franco Valobra

Anche alla Galleria “Gino Severini”

IRÒ CORETTI
0 visitato la mostra di pittura di Irò Goretti presso la galleria Se­
verini” a Cofiona. Ho parlato con l’autore e ho scoperto che è 
un pittore passignanese a l suo esordio come espositore... ho

_____ scoperto che sarebbe rim asto in quella galleria frrro a ll’l l
agosto e che era lì dal5  agosto... ma ho scoperto anche che la settimarra 
prim a aveva presentato la sua personale presso la galleria “L. Sigtr orelli ” 
sempre in Cortona... Leggerrdo l ’ultim o rmnrero di qrresto giortrale ho 
scoperto che un mio carissimo amico (Albarro Ricci, rrori sono sua sorel­
la) aveva già parlato di quella Jmtrra settimarra di esposizione...Ho letto 
con soddisfaziorre le sue note scoprendo assorranze a i m iei gusti è 
perveziorri sim ilari ai m iei occhi.

Avevo anrrotato delle idee sui quadri di Goretti imbevute di accade- 
rrrici armi di storia dell’arte eppure si sposavano alle segrralazionipoeti­
che di Albano... Eppure vorrei aggiungere un piccolo mio persorrale ‘d i 
p iù ” su qrresto pittore: le m ie altre scoperte.

E’ un caldo sole di maggio qrrello che regala un p o ’ del suo colore alle 
girrestre delle sue tele... ginestre pastose che volando sono arrivate lì e lì 
si sono posate rimatretrdo immobili... aleggiarrdo sopra eterei e filifor'm i 
ramoscelli mossi da un lesero  verrto che li cristallizza. E’ utr ’atmosfera 
im m ota quella che sì adagia sopra prresaggi che sorro ricarrri di crrtrrpcr- 
grra a traili veloci cprasi da impressiorristi. in qrtei tocchi di rosso che

sorro papaveri, in quei verdi che sorro fi l i  d ’er-ba a ceritirraia... in quei 
colori che sorro la rrostra catrrpagrra. Tutto ciò si esalta in scorci angolari 
dal sotto in su dove sembra che la sottigliezza delle pemrellate che si 
slarrciano verso un lim pido cielo si stia  per sm aterializzare in  una  
visiorre che sta fra  cielo e terra, fra  “realisrrro ” e non realismo, com ’è del 
resto tutta lapittrrra di 1. Goretti... tron classificata e rron classificabile 
m a aperia a molteplici stati d'animo.

Tarrte cose si scoprorro in un quadro e in un pittore.
ilaria Ricci

■ce..da.m.l
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DATA DI VENDEMMIA: SCELTA IMPORTANTE PER IL FUTURO DEL UINO
-omento delicato quello 

della scelta del periodo 
in cui iniziare la vendem­
mia che senz’dtro, oltre 

ere d;dle condizioni meteo­
rologiche e dalla disponibilità di 
forza-lavoro, si trova legato alle scel-

a dipenc

niiLssimo i problemi fitosimitori.
Quindi, una gestione integrata 

del vigneto ci permetterà, per gran­
di linee, di poter praticare con tnui- 
quillità la vendemmia. Tàittovia essa 
dipende da (|uattro parametri molto 
impoitmti: la disponibilità di forza­

te tecniche di impbmto alla gestione 
del vigneto per quella varietà e 
quellàuiibiente.

Quindi, quando aniva il perio­
do della vendemmia, ogni viticolto­
re spera di tran-e benefìcio per tutti 
quegli sforzi fatti e di conseguenza 
arrivare ad ottenere l'uva migbore 
per il vino che vuole produrae.

Peitanto la scelto oculato dell’e­
poca di vendemntia farà si che l’uva

lavoro, il tempo atmosferico, l’even- 
male presenza o previsione di danni 
da parassiti e lo stadio di maturazio­
ne. Comunque particolare attenzio­
ne va rivolto a quest’ultimo perché è 
il più complesso e presuppone la 
conoscenza approfondito del vigne­
to e delle varietà presenti.

L’andamento della maturazione 
si stabilisce sulla base di alcuni indi­
ci di comune utihzzo quali il tenore

Pro e contro delle tecniche di campionaménto dell’u- 
Và per monitòrare la maturazione (andameiito di zuc­
cheri, acidità, pH)

- La  più usata e codificata

• Compiessa (ii campionamento è efficace se l’at­
tenzione del campionatore rimane costante)

- Scarsa accuratezza (se non si effettuano più re­
plicazioni nei vigneti non omogenei)

- Alta percentuale di errore (dovuta al campiona­
tore)

- Semplice e veloce
Dà una stima della produzione potenziale
Numero limitato di piante considerate (ridotta 
rappresentatività dei vigneto)
Perdita di prodotto 

Semplice

Scarsa rappresentatività del vigneto (se il nume 
ro di grappoli è limitato)
Perdita di prodotto (se il campionamento è accu­
rato)

Buona accuratezza 
Velocità di esecuzione 
Poche perdite di prodotto

Il campionatore deve essere adeguatamente 
«istruito»

# P E R  PWNTA

P E R  G R A P P O L O

P E R  P O R Z IO N I 
DI G R A P P O L O

si trovi al punto giusto di matura­
zione. Ma riuscire a vendemmiare 
al momento giusto non dipende 
solo dalle condizioni meteorologi­
che, ma anche da una serie di inter­
venti che ci permettono di valutare 
attentamente quando è il momento 
idoneo per poter iniziare la raccol­
to.

In linea generale si vendemmia, 
ovviamente, quando l ’uva è matura 
ma talvolta, ciò non è possibile per 
problemi di tipo sanitario (la pre­
senza di alcune fìtopatie costringe a 
vendemmia in anticipo), di tipo 
meteorologico (se il periodo esatto 
corrisponde ad un periodo piovoso, 
bisognerà aspettare a vendemmiare 
solo dopo la pioggia), ma anche 
perché, a seconda del tipo di viitifi- 
cazione si raccoglie in epoche di­
verse.

Ci vuole un po’ di coraggio ad 
aspettare il momento giusto anche 
se per fare ciò necessito una serie di 
interventi: la scelta del sistema di 
allevamento, la potatura secca, la 
potatura verde, la gestione del 
suolo, che ci permettono di ottene­
re un buon e(|uilibrio tra vegetazio­
ne e produzione in modo da favori­
re una maturazione ottimale e un 
giirsto microclima per le foglie e i 
grappoli, in modo da ridurre al

zuccherino, le componenti acidiche 
fra le quali l’acidità titolabile che ci 
dà il valore del potenziale ossido­
riduttivo del vino e quindi ci dice 
cosa avverrà durante la fermenta­
zione, e il pH, oggi considerato il 
parametro più importante poiché il 
suo valore è condizionato dalla pre­
senza di potassio che riduce la sen­
sazione acida dei vini.

Altri dati impollanti sono il rap­
porto tra zuccheri acidi, il contenu­
to in polifenoli e antociiuii e le com­
ponenti aromatiche e gustative, 
quali teipeni, glocosidi tofctli, com­
ponenti azotati precui-sori di aromi. 
Ma per ottenere questi dati è neces­
sario un cambiamento che rappre­
senti la fase cruciale deU’indagine.

Il campione dovrà essere più 
rappresentativo possibile del vigne­
to; se l’operazione è fatto male, non 
si riescono a valutare né il potenzia­

le produttivo del vigneto, né le ca­
ratteristiche del succo in (|udla data 
e quindi prevedere cosa succeder;! 
la settimana successiva e di conse­
guenza la data di vendemmia.

'Lutti possono essere gli errori 
che l’operatore commette perché 
spesso i nostri vigneti presentano 
una grande vtiriabilitì intenta del vi­
gneto. Nei vigneti vecchi le piante 
non sono ontogenee, possono ttvere 
età diverse perché alcune sono 
morte e sono stote sostituite, altre

Segnali positivi del settore agrituristico

(WRISCIilODAU'AaESSODICliESarA
u

a marcia deU’agriturisnto è 
inttrrestobile e questo setto­
re ornttti rappresento un 
segnttle propositivo per gli 

imprenditori agricoli, i quali, però, 
considerando questit crescila ecces­
siva cominciano a pensare quali po­
trebbero essere le misure idonee per 
governare e magari riprogettore 
questo sviluppo.

Piuttosto interessante il monito 
rivolto all’intero settore dal Presi­
dente dell’Agriturist-Confagricoltura, 
in occasione del lancio della “Guida 
dell’ospitalità rurale edizione 2000” .

Con un giro di affari stimato per 
quest’anno a quota 950 mili;irdi (-i- 
19% rispetto al 1999), 970 imprese 
(-1-8%), quasi 1,8 milioni di arrivi 
programnuiti (-t-19%), e un aumen­
to della ricettività del 6% per un tota­
le di 105 mila posti letto, l’Associa­
zione parla di un “momento felice” 
dell’agriturismo in generale ma teme 
che tanto crescita possa mettere da 
parte il valore culturale delle vacanze 
in fattoria.

Proprio per questo si rende 
necessaria una pausa di riflessione 
dal titolo “Agriturismo 2000, un 
sviluppo da ripensare” . Preoccupato 
si mostra, quindi, il Presidente del- 
rAgriturist il quale avverte il rischio 
che questo crescita animato anche da 
tanti agricoltori di recente acquisizio­
ne, possa compromettere tutto per 
cui ritiene che per l’Associazione 
specifica del settore, necessito un 
ruolo di indirizzo verso requisiti di 
eccellenza delle aziende che vadano 
incontro alle esigenze dei consuma­
tori ma che nello stesso tempo quali- 
flcliino un prodotto ben riconoscibi­
le e ben distinto dal resto dell’offerto 
turistica.

E per continuare a registrare 
raccolti positivi, portando tra l’altro a 
300 mila contro gli attuali 40 mila 
posti di lavoro del settore entro il 
2005, l’Associazione ha messo a 
punto una specie di “Regolamento” 
per un agriturismo vincente.

Cltiede in primo luogo la regola­
rizzazione di tutte le ;iziende agricole 
;ittive nel settore (per quelle associ;i- 
te la guida si apre soltimto a quelle 
che dimostrano di essere in regola 
con la legge) insieme ;dla riqiuilili- 
cazione della ristorazione (non deve 
assontigliare a (|uella commercMe) 
e per questo invito le ;iutorito regio­
nali ;td essere più vigili nel rikiscio 
delle licenze.

Alle sue ;tziende con servizio di 
ristorazione l’Agiiturist chiede invece 
di rispettare, da quest’amio, il disci­
plinare sulla “Ristorazione ;igrituri- 
stica conviviale” .

Un regolamento che va ;td ag­
giungerai all più generale disciplina- 
re per l ’ospitalità. Al terzo punto 
figura la ridefinizione delle regole di 
complementaiità dell’agiituri.smo ri­
spetto all’attivilà agricola.

In questo senso l’Associazione 
denuncia resistenza di un ostacolo 
giuridico che linnto le potenzialità 
occupazionali dell’imprese. Anche la 
burocrazia con i due anni necessari 
affinché si ottengano le autorizzazio­
ni, pesa in maniera forte sullo svilup­
po del settore.

L’Associazione fa notare anche 
l’assenza di una politica complessiva 
di sviluppo del settore e, mentre in 
Parlamento si discute del testo 
ufficiale di riforma, chiede il supera­
mento definitivo deH’antitesi tra 
agriturismo e turismo rurale. Sola­
mente a queste condizioni Fagrituri- 
smo potrà continmire ad essere un 
prodotto vincente. Servono una vera 
semplificazione amministrativa e la 
risoluzione di troppe contraddizioni 
burocratiche.

La filosofia dell’Agriturist è per 
altro integralmente attuato nella 
Guida 2000, la ventiduesima della 
serie. Le 1250 imprese selezionate 
sono presentate attraverso nuovi 
prospetti di rapida visualizzazione. E’ 
inoltre possibile dialogare via e-mail 
con 400 di loro, mentre per 150 è 
attivo un sito Internet. F.N.

sono stote rinnovate ;dla base. Inol­
tre nello stesso rigneto si possono 
;ivere condizioni pedologiche di­
verse; è quindi ncress;!!!!) conosce­
re in modo -approfondito il suolo e 
tenere in considerazione (jiieste 
v;ui;tbilit;!.

Il viticoltore, utilizyauido le pro­

calure |X‘r il cam|)ion;unento (vali 
sched;i ;iHeg-ato), entrerà in ix>s.si“s- 
so di (|uei ttoti che gli s;inuino utili 
jver c;ipire come ivrcmle la m;i!iira- 
zione e (luindi stabilire la data di 
vendemmia.

Fnuiccsco N ;»;!!!-.!

A iuU tm ó' U  p io fitc
Cura e prevenzione

C L IV IA
(C. Miniata)

Some comune: (ilivia 
Forma: è tuia pituita perenne con 
fiori imbutifonni rossi o anuicione 
che si Ikuiik) dtdla iirimmera idl’ati- 
ttmno; le foglie sono sempreverdi 
nastriformi. Raggiunge tin’altezza 
nuLssima di (lO cm.

Provenienza: Sud-Africa.
Condizioni ambientali di coltivazione: jier imuitenerla nel tempo è 
bene rinv;Ls;ire ogni tre o quattro ;uini. Preferisce niedi;i-;dto luce e non 
ha ]i;u1icolari esigenze in fatto di umidik'i. lai teni])er;tttira minima richie­
sta è di 7 C° quella ultissima 22 C°; comuii(|ue i miglior lisultoti si otten­
gono collocando la pianto tdl’estenio in estate e riptuauidola in loctdi 
non riscaldati dunuite Finvenio.
Moltiplicazione: per divisione in primavera e dopo la fìoiittira o ]ier 
semina.
Acqua: inntifiìare in mtuiiera abbondtuite in primavera e in esUUe evitan­
do di provocai’e ristagni d’acqu-a; saltuarituiiente in inverno e conservtire 
una moderattt umidità.
Teniccio: 4 parti di tetra universale, 2 di torba. 2 di stdibia grossa. 

M A U n i E
1) Ampie zone dellafoglia si presentano ingiallite ed essicate.
2) Raggrizzimento Miefoglie.
3) Alla base della pianta si nota marcescenza.
4) Foglie con macchie tonde secclK o chiare con maigini di colore 
ocra.
5) Foglie con macchie seccia nel cui intenio si trovano coipuscoli 
neri.
6) Sulle foglie si evidenziano flocclxdti cotonosi così come al centro 
della pianta.

CAUSE
1) L’eccessiva insolazione pronubi l'ingkdlimento.
2) Mancanza di acqua.
3) L’eccesso di acqua Jx)rta allo svilpplx) di funghi resjxmscdnli della 
marcescenza.
4) E' un fungo della sjxcie AscMyyta clx prowm tale infenzione.
5) In questo caso è ilfungo della sjxvie Colletotrichum.
6) Sono le cocciniglie cotonose.

RIMEDI
1) Evitare l’azione diretta del sole pnnwdendo a sfx)stare la pianta.
2) Bagnare immediatamente.
3) Soslmidere le bagnature ed in seguito bagnare meno e distribuire 
con l’acqua di irrigazione Benonni
4) Le foglie attaccate detono esscnv eliminate e dojx) si tratta con 
rame.
5) Anclxi in questo caso comjxtrtarsi come al punto precedimte.
6) Asprtare gli insetti con un batuffolo di coione imixrtdo di cd-
c(X)l e dopo trattare con Diazinone o Fenitrotion miscekdo ad olio 
bianco. F.Navarra

I s t i t u t o  T e c n i c o  A c j r a r i o  S t a t a c i :  

“Angelo Vegni” Capezzine 
52040 Centoia - Cortona (Arezzo)

Centralino 0575/(51.30.2() 
Presidenza 0575/(51.31.0(5 

Cantina: Tel. Centralino 
FclX 0575/(51.31.88 
e-nuiil: \'egni(®tin.it

l i .  I I I I I I
I.T.A.S. A.VEGNI- 

LE CAREZZINE DI CORTONA

A
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0  A  Farneta c’ è un abate zen
Prima Parte

Un itinerario  fra  uomini, arte e paesaggio

lA WLDICHIf)Nfì E L’ARTE DELLA GUIDA DELLA BICICLETTA
Bicincampagna 2000 ha inaugurato questa estate il nuovo percorso Farneta-Monsigliolo e il 25 giugno dalle 9  alle 13 una ventina di ciclisti hanno pedalato e guardato un pezzo di 

Valdichiana concedendosi una cosa molto preziosa: il tempo. Lo ha rubato anche don Sante, il tempo, sottraendolo a un matrimonio in programma per le 11 e regalandoci 
una esuberante descrizione dell’Abbazia e del suo Museo fa tto  in casa. Chi non lo conosceva ha fa tto  una straordinaria scoperta, perché il nostro abate è una prodigiosa forza  

della natura, e, doverosamente perciò, alla sua irruente figura è dedicata questa prima stazione di un cammino lento e meditativo lungo le strade di un territorio che 
egli ha amato e del quale ha contribuito in modo determinante a scrivere la storia. Di lui quindi parliamo, non delle pietre, perché lui è il vero capolavoro di Farneta.

Che è questo: prima di lasciar­
lo per la prossima stazione dell’iti­
nerario, avevo deciso di intagliare 
fra queste righe Timmagine della 
giovane quercia gentile come 
simbolo della sua Abbazia e della 
sua resistenza al tempo, ma poi 
bo creduto di fargh un dono 
ancora più prezioso offrendogli 
(personalmente) la foto del sico­
moro di Gerico dove Zaccheo si 
arrampicò per vedere il Signore: è 
ancora là quella stessa pianta o 
qualche suo figho, curata e pre­
servata come un annoso testimone 
veritiero e silenzioso.

Don Sante che forse non 
supera il metro e cinquanta e che 
per questo motivo ama molto 
paragonarsi a quell’uomo altret­
tanto piccolo in statura - e altret­
tanto grande nella fede, aggiungo 
io - spero ne sarà heto.

e non temessi di essere 
frainteso, direi che don 
Sante Felici è un perfetto 
monaco zen, tanto si è 

consustanziato iilla sua Abbiizia, al

punto ormai da non esservi distin­
guibile. Sono una cosa sola, lui e il 
suo mondo: fungibili e intercam­
biabili in uno scambio dinamico 
incessante.

“ ...GRAZIE PER AVERMI
SEGUITO E ARRIVEDERaj’

' con emozione e commo- 
/ione che mi accingo ad 

^ . elargire un doveroso, elargire un __ ___
i ,  ^  omaggio ad uno “scriccio­
lo” d’uomo, ma grande di fede e ili 
cultura, apiK'iia saputo che sfci per 
iuidare in pensione. Sono ricono­
scente per i fcuiti momenti bui a cui 
ha saputo chire conforto, inconig- 
giiunento, fiducia e spenui/n; per la 
canunella sempre pronta da 
donare ai biunbini; per le rarezze e 
le buone parole con cui si rivolgeva

grazie per l’impegno pastorale e 
quello per il suo museo. Questo 
messaggio di saluto e apprezza­
mento mi è particolamiente caro 
anche nel ricordo della Sua iimici- 
zia per un comp;igno di semimuio 
di tolti mini fa, Umberto Di Tote, 
mio zio materno, poi tenore stabile 
al Teiitro Colon di Buenos Aires, e 
della buona considerazione nutrita 
sempre per la mia fmiiigha soste­
nendo anche con entusiasmo il 
mio lavoro di educatrice presso la

L’essenza dello Zen appunto, 
cioè la coesione assoluta e 
mimetica con la realtà.

Chi ha assistito ai concerti di 
Glenn Gould racconta di aver 
avuto l’impressione di vedere un 
pianoforte che suonava un uomo, 
tmito inestricabile era la compar­
tecipazione delle due creature (il 
piano non meno vivente di lui), 
modello insuperato dell’inscindi- 
bilità deU’uomo e delle cose che 
fa.

Allo stesso modo, chi ascolta 
le straordinarie affabulazioni di 
don Sante ha un’uguale sensazio­
ne di udire la voce della Storia che 
abita un uomo, di più, forse: la 
Passione che invade un uomo.

Una passione “pagana” e 
ferviài che intride ogni parola dei 
suoi racconti scintillanti, tanto 
eraditi quanto pieni di digressioni 
umorah e sapienziafi, e non solo 
della sapienza biblica e profetica 
del suo ministero, ma rnicbe e non 
meno, di quella dei nostri padri, 
fato di pasto contodina e condito 
di un buon senso disincantato e 
sempre mmisueto.

Le accompagna, e le rende 
vitali e come presenti, queste 
storie, la sua voce caratteristica 
che mima e insegue le idee, le pa­
role e il tempo trascorso, progre­
dendo in questo corsa inesorabile

finché non raggiunge trafelato un 
climax e un pathos verticali. 
Quindi, lassù, si sospende un 
attimo, vibrato e come in ascolto 
del riverbero che ha prodotto, e 
infine defluisce d’un fiato verso 
annotazioni brevi, distillate per sé 
e apparentemente ininfluenti: un 
respiro dedicato a un ricordo 
personale, ai genitori, al Signore 
nelle innumerevoli manifestazioni 
che rendono gloriosa la terra.

Nell’ultimo anno, proprio 
come farebbe l’operoso monaco 
zen che attende alla manutenzione 
dei bonsai, ha piantato sul greppo 
lungo la salita che conduce 
all’Abbazia una quercia (ovvero 
una farnia gentile), ancora piccola 
ma robusta con accanto il suo 
bravo cartello di nomenclatura 
simil-linneima.

L’ha messa lì non timto per 
amore di giardinaggio ma piutto­
sto con l’intento didattico di fame 
un simbolo eloquente; perché sia 
subito chiaro, cioè, che da una 
piantagione di farnie, Farneta 
prende il suo nome: “Se ci avessi 
pensato prima; adesso sarebbe 
grande ... ehhh” dice con 
rimpianto e solleva per misura un 
braccio oltre la testo, lui che alto 
non è stato mai.

Ora dicltiaro, in chiusura, che 
non ho voluto qui parlare dell’uo­

mo di Dio, né ricordare il suo 
lavoro di storico del folclore e del 
dialetto cortonese, è cosa troppo 
alto la prima e attività fin troppo 
noto la seconda; ho tentato piutto­
sto di dire, di don Sante, l’impatto 
fisico e spirituale che ha avuto sul 
luogo che ha incontrato, come lo 
ha vissuto e anche come ne è stato 
posseduto.

Alla vigiha del suo abbandono 
del ministero attivo, a lui che non 
cammina ma, a dispetto dei suoi 
87 anni, ti viene incontro corren­
do come volesse afferrare e antici­
pare un tempo che inesorabile 
sfugge a tutti, a lui che è scrittore 
minuzioso e meticoloso fino al 
parossismo, a lui che con candore 
mette ingenui bigfietti di rimpro­
vero (Sciagurato, vergognati!) ai 
ladri che gh portano via i suoi 
tesori, a lui che, con ragione, dice 
di avere nel DNA le origini e il 
congedo deO’anima etrasca, valga 
il saluto che segue.

1 - continua
Alvaro Ceccarelli

Don Sante con itgruppo di Farneta a mia celebrazione

Scuola Materna “Filia Coppi”.
Il diitiogo. Don S;mte, non si 

interromperà: ogni voltii che ne 
avrò bisogno, sono ceito di poter 
contore sulla sua patema acco- 
glienzii perché miche dopo 60 ;mni 
è davvero inesauribile il Bene per 
la sua gente. Fla visto nascere fcmti 
bmnbini... ed altretbuiti micora le 
auguro di portare “al batizzo”

Un lèbraccio.
Maestra Rosi

ai bmnbini sia in chiesa che itila 
Scuola Materna. Sono riconoscente 
per il suo impegno sociitie fiiutiiz- 
zato anche a mentenere aperta 
l'unica istituzione educativa in 
difesa del diritto itilo studio dei 
bambini in etìi pre-scolare diuido 
Fopportunitìi, miche a quelli che si 
trovavmio più distolti, di poter 
usufmire di un ambiente adatto a 
rispondere itile necessitìi dell'infmi- 
zia.

Grazie, Don Smite, per il suo 
esempio di persona instancabile, 
insostituibile, colta, umile e coeren­
te iti suo credo. Grazie per essere 
stiito, e continuare, ad essere, 
sempre attivo soprattutto per soste­
nere gli adolescenti ed i giovimi di 
Fmiietii. Grazie per il suo impegno 
culturale cpiitie "ultimo Etnisco”,

P.S.: A nome di tutti gli 
insegnanti delle Scuole di ogni 
ordine e grado del Comune di 
Cortona, la ringrazio per il 
dono, nella ricomnza del Santo 
Natale 1999, del suo volume “Sa­
pienza popolare in Val di Chiana. 
Parole e cose che scompitiono”.

Don Sante alla Scuola Materna “E.Coppi’

CALCrrVAIDICHIANA
Comitato Autonomo Lotta contro i Tùmori 

SEDE DI CORTONA 
V ia S a n tu cc i, 1 7  C o rto n a  (A r) 
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Associazione 0.N.L.U.S Patrocinata dal Comune di Cortona
ENTRATE DAL 01 APRILE AL 31 LUGLIO 2000

DONAZIONI ED INIZIATIVE MANIFESTAZIONI
Emilio Pesce
Flvira Rossi
Fani. Domenico Monni
Offeitt Anonima (bonifico BPC n. 055)
Fabio Mmicini 
Mercatino CA1.CIT Caniucia 
Marco Cosci 
Luisa Bmschi
Festa S. Marglierito Fiori e Iscrizione Soci 
Mercatino CALCIT Cortona 
Renato Bmnetti c/o Chimera Oil Shell (Box Ferrari) 

DONAZIONI IN MEMORLV
Siniona, Anna, Sonia, Mm™, Silvia per Elisa Bucci “Mmisa” 
Miici del Bar 'TORIO" Tavamelle per Vittorio Giminoni 
Donato Vespi per il padre Federico 
“Pedale Lento Cmiiucia" per Gemma Belelli Menchetti 
I colleglli e mitici del "Primo Circolo Didattico di Cortona 
per Lilimia Migliacci Poggioni
Maria Crnola - somma raccolta per il figlio Angelo Gnenicci 
Comitato "Val di Loreto" per Angelo Gnemcci 
Sitar Callaglimi per Lorenzo Cminicci 
Bmica Popolare Coriona per Icm'o Boninsegni 
Carlo Rocctmti per il padre Gino 
Raccolta per Emilio Casucci 
Ditto AITMAS e dipendenti per Monella Agnolucci 
Istituto Istrazione Signorelll per A. Fiorenzi e B. Pieroni 
Raccolta per Gino Angori 
Giuseppe Betocchioli per Gino /Vigori 
Le colleghe di lavoro della "CANTARELLI" per A. Agnolucci 
I colleglli (C.R.F. Cortona) del figlio Carlo per Gino Roccanti 
“Pedale Lento Cmiiucia" per Laera Dlli Menchetti 

TOTALE LIRE

50.000 
100.000 
275.000 
50.000
40.000 

1.429.950
48.000
50.000

170.000 
7.352.250

800.000

50.000 
160.000 
200.000 
100.000

529.000 
1.647.000

320.000 
50.000

2 .000.000 
600.000
70.000

400.000
50.000

600.000 
25.000

448.000
70.000

100.000 
17.784.200

Il Comitato partecipa al dolore delle Famiglie e porge le sue sentite condoglianze 

Per donazioni e offerte:
Conto Corrente Postale n. 11517521
Banca Popolare di Cortona e le sue Agenzie di Zona
Cassa di Risparmio di Firenze e Agenzie di Zona
Banca Popolare ddl'Etruria e del Lazio e le sue Agenzie di Zona
Banca Toscana e Agenzie di Zona

GRAZIE DON SANTE
Siamo felici di aver ospitato su questa stessa pagina due articoli che 

vogliono ricordare a modo bro questa figura simpatica ed integerrima 
di sacerdote. Don Sante Felici fra qualche giorno lascerà ta parrocchia 
che sarà consegnata ad altre figure pastorali, ma b  sua presenza resta 
ancorata nel territorio e contiamo sulla sua capacità ancora tutta 
integra per la salvagmrdia e la conservazione dei tanti reperti che con 
passione, dedizione ed impegno costante ha recuperato scavando nel 
territorio di Farneta e zone limitrofe.

Questo patrimonio è innanzitutto suo oltre che nostro. A questo 
ultimo etrusco vivente gli auguri più sinceri da parte di tutta la 
Redazione del Giornale che lo ha sempre seguito con affetto e passione.

Mf^SSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

p<BI||RHOSS kilNrS
X f s f f s m m  ----------------u rniVM inu aaunuaea PROGETTO COMFORT

’V.le G. M atteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 0335/6377866  

52044 Cam ucia (Arezzo)

Nelle MISERICORDIE 
puoi impiegare al meglio 
le tue risorse
e realizzarti-in coscienza ■ 
nelle nostre 
molteplici attività

ÌVÌ il
Servizio

Per informazioni: 
Misericordia di Cortona 
Via Bardano, 17 (ore ufficio)
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La Basilica di Santa Margherita méta di tanti pellegrini

IL GIUBILEO E L’ INDULGENZA PLENARIA
a Basilica di Santa Mar- 
glierita in Cortona è sfcifci 
designata dal nostro Ve-

____ scovo Sua Ecc. Mons.
Gualtiero Bassetti Basilica Giubila­
re, cioè luogo dove i cristliuii - a- 
denipiendo le condizioni richieste 
- possono accogliere il dono 
deirindulgenza plenaria dell’Anna 
Santo 2000, nel quale viene 
celebrato la venuto bimillenaria di 
Cristo.

L’aweniinento ed il privilegio 
che la Chiesa loc;ile ha dato jilla 
nostra Bicsilica ha richiiunati molti 
fedeh sul colle dove si conseira il 
coipo incoiTOtto della Santo.

S. Margherita profetizzò: 
"Verrà un giorno in cui mi 
chiamerete santa, e verrete a 
visitomii con bordone e scarsella 
a  tracolla, al modo dei pellegrini.

Ormai è passato più di metà 
deir.Viino Simto. Desideriamo fare 
il punto della sitiuizione ascoltan­
do i Padri che custodiscono da 
secoli il Santuario.

Avviciniamo p. Alfonso, 
mem bro della Comunità france­
scana di cui è stato responsabile 
per tre anni.

• Padre, come sto proceden­
do l’Anno Santo nella vostra 
Basilica? L’afflusso dei pellegràii è 
soddisfacente?

Abbiamo notato un crescendo 
di presenze, pellegrini singoli, 
gmppi niizioiudi, diocesani, delle 
varie Associazioni ecclesiali, 
gruppi di diversa nazionahtà 
deH’Europa, dell’Asia, dell’Africa, 
delle Americhe. Possiamo dichia­
rarci soddisfatti anche per il 
lavoro spirituale e di accoglienza 
che la nostra Comunità, insieme 
alla Comunità delle Suore 
Fnmcescane Missionarie di Gesù 
Biimbino, offrono ai pellegrini. Lo 
dicono loro stessi: Sono contenti 
della nostra disponibihtà per le 
confessioni, per le spiegazioni e la 
catechesi. Particolarmente sono 
edificati per la cura del luogo e 
per le celebrazioni hturgiche ben 
guidate dal Guardiano e Rettore 
della Basilica, p. Federico 
Comaccliini.

•  Ritiene che sia stato 
compreso il significato spirituale 
del Giubileo?

Penso di sì, per i gruppi 
preparati e per i singoh che hanno 
seguito le catechesi della Chiesa. 
Penso di no, per tonti che hanno 
ricevuto informazioni solo dai 
gionuili laici, che mirano solo al 
“sensazionale”. Mi capitò sottoc­
chio il titolo di un noto giornale: 
Per una sigaretta a cui rinunci 
puoi andare in Paradiso. Ci vuole 
ben iiltro per il Giubileo!

• Può ricordarci quali sono le 
condizioni per ottenere l’indul­
genza giubilare?

Le condizioni per avere 
l’indulgenza sono ricorcLite chi un 
sussidio a  cura del Comitato 
Nazioiuile per il Grande Giubileo 
del 2000.
1) Confessione - E’ necessario 
sviluppare in noi un atteggiamento 
interiore di distacco affettivo da 
qualsiasi peccato.
2) Comunione eucaristica.
3) Recita del Credo, del Padre 
Nostro. Poiché si richiede l’invo- 
Cctzione della Beato Vergine Maria, 
è bene recitare un Ave Maria.
4) Una preghiera secondo l’inten­
zione del Sommo Pontefice (un 
Padre Nostro, Ave Gloria o altra 
pregliiera libera).
N.B.: La Chiesa ci invito inoltre a 
compiere "un atto di carità e di

penitenza per esprimere la 
conversione del cuore”. Sono 
specificate gli atti di penitenza e di 
cmità:

Astenendosi, iilmeno durante 
un giorno da consumi superflui 
(fumo, beviuide alcoliche, digiu­
nando 0 praticiuido l’astinenza 
secondo le norme generali della

Devolvendo una proporzioiude 
somma ai poveri, dedicare parte 
del proprio tempo libero ad

attività utili per la Comunità, o 
altre simili fonne che esprinuuio 
una scelto di rito ispirato al dono 
totde di sé e alla sequela di Gesù.

• La devozione verso S. 
Margherita può agevolare il 
cammino di conversione richiesto 
per l’indulgenza? 1 cortonesi sono 
ancora profonàmiente devoti d ia  
nostra Santo?

Alla prima domanda rispondo 
che S. Marglierito è stoto designato 
da Cristo “modello” dei penitenti.

Lei che da una esperienza di 
peccato passò ad una rito smito.

Alla seconda domanda che 
riguarda la devozione dei cortone­
si rispondo con un mticolo di un 
illustre cortonese, il prof. 
Edoardo Mirri: “Che cos’è stata 
Santa Margherita per Cortona? 
Sarebbe troppo semplice, ma non 
errato né retorico, rispondere: 
tutto. Margherito è la sua Santo. Il 
cuore e il simbolo della cittìi...”.

Mirco Lupetti

Un’esperienza sicuramente unica

SESSANTA GIOVANI PELLEGRINI POLACCHI 
A C C a n  D A L L A  C H IES A  C O R T O N E S E

rrivati nella tarda matti­
nato di Giovedì 10 Agosto 
i sessanta giovani pelle-

____  ̂grilli provenienti da
Varsavia, sono stati accolti dalla 
Chiesa Cortonese ed ospitati con 
premura presso la rinomato Casa 
di Preghiera di “Betania” e 1’ 
“Istituto Suore Serve Maria Ripa­
ratrice” che li hiuino ospitati gra­
tuitamente. La Chiesa cortonese 
ringrazia le due comunità religio­
se. L’indomani don Ottorino Co­
simi, festeggiava il loro arrivo 
incontrandoli al monumentale 
santuario di S. Maria delle Grazie 
al Calcinaio ove iniziava il percor­
so turistico che affascinava i 
giovani polacchi per la ricchezza 
artistica, storica e religiosa della 
“Piccola Patria”.

Il ricevimento in Municipio,

madre lingua, dai giovimi polac- 
clii, diveniva esperienza gioiosa ed

Giovanni Salvi che nel Palazzo Va- 
gnotti, tra danze e amti unici ed

ecumenica così come la bella 
festa, auspice l’ospitalità di don

originali, coinvolgeva la cittadi­
nanza nell’agape fiutenia.

Se ne sono andati il lunedì 
volgendo verso Roma, la loro 
meta agognata, per partecipare 
gioiosi al Giornata Mondiale della 
Gioventù 2000, con la malinconia 
di dover lasciare la nostra città 
rivelatasi accogliente ed ospitale. 
Si sono portiti via una bella ripro­
duzione della Nostra Annunciazio­
ne del Beato Angelico e l’icona 
con la Benedizione di S. Marghe­
rita ripetendo in coro a don 
Ottorino Capannini ed ai coetanei 
coritani “Ritorneremo a Corto­
na! ”. Francesco Cenci
Nelle foto: Un gnippo di pellegri­
ni polacchi, don Ottorino Ca­
pannini con il sacerdote padre 
Arturo Paproski che accompa­
gna ipellegrini e Pinteìpete. un 
gruppo di giovani pellegrini a 
Roma tra i quali anche mane- 
rosi cortonesi.

Nel prossimo numero 
pubblicheremo le 

esperienze dei 
giovani cortonesi con 

i polacchi e i loro 
ricordi del Giubileo.

accolti did saluto del vice sindaco 
■Walter Checcarelli, era segr,o della 
partecipazione cittadina che si 
concretizzava oltre che nel tradi­
zionale scambio di doni con gli 
ospiti guidati da padre Arturo 
Paproski, nella disponibilità del 
signor Piero Donati.

Questi infatti, esperto cuoco 
del comune, in collaborazione 
con i signori Camerini, ganmtiva- 
no presso il refettorio del Semi­
nario gustose specialità culinarie 
alla comitiva.

La messa domenicale in Catte­
drale, animato liRirgicamente dai 
giovani cortonesi e con testi in

P ro g ra m m a  p e r  i l  2 0 0 0

Gesù, il Signore
Sappiamo che (ìesù preferisce 

chiamara Figlio deH’uonio, mentre 
la gente a lui più \icina usa nei suoi 
riguardi la parola Maestro, poche 
volte invece è chiamato Signore, 
quasi sempre da persone stnmiere 
come il Centurione, la Siunaritiuia, 
la Camuiea, o in momenti di gnmde 
rigmu'do e rispetto per lui.

NeU'ultima settimana della sua 
dimora teirena è Gesù stesso che fa 
riferimento a sé come "il Signore”, 
senza onnai temere più che (jiiesto 
attribuzione possa far scatenare da 
parte della gente furori messianici 
da lui sempre eritoti: miuida infatti i 
suoi discepoli a prelevare l’asinelio, 
sul quale farà il suo ingresso in 
Genisalemme, dicendo: "Se qualcu­
no ri domimda: Perché lo scioglie­
te?’ rispondente: 'Il Signore ne ha 
bisogno’ " Le. 19,31 . Due giorni 
dopo doniiuiderà ai Farisei: “Perché 
il Messia è chiamato da David 
Signore, se è suo figlio?” cfr. Mt.22, 
4Ì-45, con implicito riferimento a 
se stesso. NeU’ultima Cena dirii: "Voi 
mi chiamate Maestro e Signore e 
dite bene perché lo sono” (;v .l3 ,13-

Da allora, e soprattutto dopo la 
sua resuiTezione, egli sarii per i suoi 
il Signore. Significativo che la 
Maddalena, dopo averlo chiamato 
"Maestro”, dirà agli Apostoli: "ilo 
risto il Sigtiore!” Gv.2(), 16-18, e così 
lo chianienuino e si rivolgenuino a 
lui Giovtmni, Pietro e gli ttltri disce­
poli Gv. 21, 7-21; .Atti I, 6, e pubbli­
camente Pietro ])rod;uiierà: "Sap|)ia 
dunque coti certezza tutto la casa di 
Israele che Dio ha costituito Sigtiore 
e Cristo (luel Gesù che voi avete 
crocifìsso!” ibi, 2,36

Per coloro che hanno seguito 
Gesù, chiamarlo Signore, significa 
riconoscersi secondo le parole del 
Salmo: “popolo del suo pascolo, il 
gregge che egli conduce” 95,7, 
senza peniiettere che altri si sosti­
tuiscano a lui come guida, cosa che 
egli stesso richiede: “Gesù disse loro 
di nuovo: ‘In verità, in veritìi ri dico
10 sono la porto delle pecore. Ritti 
coloro che sono venuti prima di me, 
sono ladri e briganti; ma le ])ecore 
non li hanno ascoltati, lo sono la 
porto: se uno entra attraverso di me, 
sarà salvo; entrerà, uscirà e troverii 
pascolo’ ’ Gv.lO, 7-9.

In che misura questo invito è 
stoto accolto, ne è indice Paolo, che 
si professa “conquistato da (iesù 
Cristo” Fil. 3, 12, e talmente preso 
da lui che: “quello che jioteva 
essere per me un guadagtio l’ho 
considerato una perdita a motivo di 
Cristo” ibi, 7. fino a chiedersi: “Chi 
dun(]ue ci separerà dall’amore di 
Cristo? Forse la tribolazione, l’ango­
scia, la persecuzione, la fame, la 
nudità, il pericolo, la spada?...Ma di 
tutte queste cose siamo i)iù che 
vincitori per virtù di colui che ci ha 
amati.” Rin. 8, 35-37. Una sigtioria 
di questo genere e di (|ut‘sto l'sten- 
sione è impossibile a trovare tiltrove 
ed c*ssa è (|uella che (ìc'sù c'sercito 
su (|uanti credono in lui.

Ma c’è (luttlcosa di più che, agli 
occhi dei discepoli, divento progrt's- 
sivaniente sempre i)iù cliiaro e 
m;uiifc*st() ed è che Gesù è Signore, 
al modo stesso che è detto Signoiv
11 Dio degli Ebrei, il Dio del 
monoteismo più stretto e geloso.

Professione di fede talmente 
audace, che è di sauidalo [kt molti, 
per i Giudei ieri, che lo accusimo di

bestemmia (iv.ll), 23. come per i 
’fotiinoni di (ieovu oggi, che dicono 
che Gc'sù mai si è prochunato Dio. 
Dimenticano che lìesù, anche 
i|iuuido iiarla dei misteri più alti, si 
espritne come colui che ci vive 
dentro, non come chi ama dare 
lezione e parkune in tennini astratti. 
Mai infatti si è defitiito, con pririsio- 
ne teologia, Dio come il Padre, ma 
ciò che è importate, si comporta 
come tale, aspettando che la fede 
dei suoi seguaci maturi al punto 
che siiuK) essi a |)roclamarlo della 
stes.sa natura del Padre: "Disse loro: 
'Voi chi dite che io sia?'. Risiwse 
Simon Pietro: '’hi sei il Gristo, il 
Figlio del Dio vivente’. E Gesù: 
Beato te, Simone figlio di Giona, 

perché tié la am ie né il sangue te 
l’iumno rivelato, ma il Padre mio 
che sta nei cieli' " Mt.16. 15-17

1 discepoli infatti, vivendogli 
(luotidianamente a fianco, non 
potevamo non accorgei'si che tropix* 
cose in lui liveltuio ciò che non è 
concesso idl’uomo ed è proiirio 
solo di Dio, sen/u la minima traccia 
da parte sua di finzione, di megalo- 
nr.mia o di es.sere in (|ualche circo­
stanza smentito dai fatti. Che del 
resto è quello che costatiamo luiche 
noi in (luesto nostro rivisitare e 
volere riconsiderare a fondo la 
figura di Gi*sù.

Che, sintetizzando molte cose 
già viste, è colui che dice, si 
cotniiorta e vuole c'ssere riconosciu­
to come persona mai in dubbio, mai 
in fallo, mai possibile a contradtlire. 
mai dipendente dalla saiiienza 
altrui, nepptire (luando fa riferi­
mento alla Scrittura, perché è lui 
che “invia iirofeli e dottori ” Mt.23, 
34, mai dominato dagli eventi tuiche 
(luando sembrano ])orlare al suo 
tuinienUunento fìsico e td fidiiniento 
della sua missione, perché quc*sto fa 
])arte di un progetto che egli jK'rse- 
gue con tutto il peso di (|ueH() che 
egli è, e con tutta la forza del suo 
volere: "C’è un battc-simo che devo 
ricevere; e come sono -.uigosciato, 
finché non sia coniiiiuto!” Ir. 12.50

Oltre a (|uesto, (|uel suo ]iri>su- 
mere di essere il solo a conoscere 
l’intima natura di Dio Mt.ll, 27 e. 
nel rivelarla, colloare se stesso nel 
cerchio stesso della divinità, 
assumendo di conseguenza il nome 
inviolabile di Dio. {jiieir IO SONO, 
rivelato a Mosè Es..3, 14: “Qtiando 
avrete innalzato il Figlio deH’uomo, 
tdiora salirete che Io Sono” Gv.8,27, 
nonché il diritto, come Dio, di 
essere amato "con tutto il cuore, 
con tutta l’anima, con tutto la tua 
mente” Mt. 22, 37, cioè più di 
(jiialsiasi altra creatura al mondo 
compreso se stesso: “Chi ama il 
jiadre o la madre piti di me non è 
degno di me; chi ;una il figlio o la 
figlia più di me non è degno di 
me..chi avrà perduto la sua vita ixt 
causa mia, la troverà ” .Mt. 10. 37- 
.39.

Signore dun(|ue. non |ier 
ricerca o a|)pr()|iriazione di un 
titolo, ma per essere riconosciuto 
superiore a tutto e a tutti, innato e 
obbalito come Dio staso: "difatti ci 
sono molti dèi e signori. |xt noi c’è 
un solo Dio. il Padre, dal (jiiale tutto 
|)rovieix‘ e noi siiuno iier Itti: e iin 
.solo Signore (iesù Cristo, in virtù del 
(juale esistono tutte le cose e noi 
esistiiuno per lui” lC/or.8, 5-(i.

Cellario
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SINDACO RACHM
OCCORRE PROVVEDERE!

B resentiamo fotografica­
mente due situazioni che 
vorremmo fossero prese 

4  ̂ in esame con ima certa 
sollecitudine, vista rannosità 
del problema.

La prima foto documenta lo 
sporco che esiste, forse da de­
cenni, a Porta Colonia, nei pres­
si delle due vecchie vasche dove 
le nostre nonne andavano a la­
vare i panni.

segno. Anche lì l'acqm scorie ed 
ha raggiunto, percorrendo pa­
recchie decine di metri, la villa 
di Bramasole. Queste perdite di 
acqua sono gravi anche perché 
c'è un grosso problema di 
siccità nell’intero territorio. E' 
vero che la competenza è della 
Nuove Acque, ma è altresì vero 
che l'Amministrazione Comu­
nale deve ligilare perché queste 
situazioni non succedano o se

Ora sono chiuse, abbando­
nate con immondizia dentro e 
fio ri. Non sarebbe male ripristi­
narle per qualche uso, ma so­
prattutto vedere una pulizia che 
oggi non c ’è.

L’altro problema sempre 
proposto attraverso le immagini 
è relativo al nostro acquedotto 
che. anche a detta dei tecnici 
delle Nuove Acque, è un colabro­
do. tanto colabrodo da veder 
scoirere da numerosi mesi l ’ac­
qua lungo le strade. A Porta 
Colonia, nei pressi della casa 
cantoniera l'acqua viene raccol­
ta in taniche e in bottiglie dai 
turisti credendo sicuramente a 
una soigente sotterranea, e non 
ad una perdita della condotta 
comunale. La stessa cosa av­
viene sull’altro versante dal 
serbatoio nei pressi del tiro a

avvengono che si provveda ce­
lermente.

Un altro problema da chia­
rire è quello relativo alle condot­
te del gas. Era stato detto dagli 
Amministratori che, allorché si 
fosse procedtdo all'installazione 
delle nuove tubature del gas 
metano, si sarebbe andato pari- 
menti al ripristino di nuove 
condidture dell'acqua e della lu­
ce. Così non è mai avvenuto, 
neppure in via delle Fontanelle 
dove alcuni cittadini hanno 
fatto presente a chi lavorava 
questa decisione politica. E ’ 
stato risposto che il problema 
non era loro e che fatta l'opera 
avrebbero richiuso la strada 
nonnalmente.

Spese inutili che graveran­
no poi nei bilanci comunali che 
ci risultano non essere floridi.

PASSAGGIO A LIVELLO, ADDIO
(A LEZIONE PRIVATA DA MONTEPIJICIANO)

Dopo tanti anni di onorato 
servizio il vecchio glorioso pas­
saggio a livello di Camucia ci ha 
lasciato; anche lui vittima della 
modernizzazione di questa so­
cietà, che a Cortona sembra ac­
canirsi più in senso negativo 
che positivo, dal momento che 
sono stati molti i “pezzi” per­
duti e quasi nessuno giuidagna- 
to.

/  In nome della moderniz­
zazione, che vuole le Diocesi 
coincidenti con i Capoluoghi di 
l’rovincia, Cortona perde la sua 
Curia Vescovile alla morte del 
Vescovo Franciolini. Si domanda 
il cittadino attento: ma perché 
Montepulciano é ancora Diocesi 
non essendo capoluogo di l’ro­
vincia mentre Cortona non lo é 
più da oltre 20 anni?

/  In nome della moderniz­
zazione Cortona perde sia l ’A­
zienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo che TUfflcio del Regi­
stro.

/  In ottemperanza alla ra­
zionalizzazione sanitaria Cor­
tona perde il suo antico Ospe­

dale (ridotto ormai ad un fe ­
nomeno residuale in attesa di 
chiusura) prima ancora che sia 
operante il nuovo ospedale, se 
mai verrà finito. E non é certo 
incoraggiante la situazione del 
servizio d’Ambulanza con il me­
dico a bordo (118), in cui un 
giorno si e l'altro pure si trova 
sguarnita pure del medico.

/  In nome della moderniz­
zazione Cortona perde la Pre­
tura, qiumdo il vicino Comune 
di Montepulciano oltre la Dio­
cesi conserva ancora la Procura 
della Repubblica ed il Tribunale.

/  Infine oggi con la sop­
pressione del passaggio a livello 
assiste impotente alla divisione 
in due tronconi del territorio di 
Camucia, dal momento che una 
fetta di abitanti che volesse re­
carsi a piedi in Camicia centro, 
dovrebbe fare un giro di oltre un 
chilometro.

La divisione in due tronconi 
di via Lauretana, la cui antichi­
tà è testimon iata dalla presenza 
dell’Ipogeo Etrusco, sfregia un 
pezzo di storia Camuciese, dal

Ai componenti del Consiglio di Amministrazione del Giornale

lA FESTA DI HAllOWEEN
E’ una festa d'origine anglosassone che si svolge in autunno ed ha per prota­

gonisti pereomiggi in fonne di fanbismi e streglie.
A Cortona h;mno deciso di celebrarla d’estate e la chiiunano Festa deU’Unità.
Non riesco a capire cosa abbiano da festeggiare gb organizzatori, ma forse 

più che una feste è una ricoirenza: un gioniiile che è diventato un fiuiELsma. Il 
quotiditeio non esiste più, ma la sua feste sì.

So bene che tiluni “comp;igni” sono sopravvissuti idealmente ;il bradisismo 
del “comuniSmo” e pimmenti, chi veri conservatori, perseguono il perpetuarsi di 
una feste che ne evochi le gesta.

Per converso, senza voler mancare di rispetto a nessuno negli accostamenti, 
il periodico “UEtinria” in passato si è distinto come giornale libero e non asser­
vito al potere locale costituito. Ha rivendicato, talora grossolanamente, un molo 
di contrapposizione alle scelte deiramministrazione cortonese e ha talvolta 
condotto, anche se non sempre impeccabilmente, attività di sensibihzzazione e 
di stimolo. Per tutte vorrei ricordare Finiziativa tesa ad impedire la chiusura 
piuionunica della polla in fondo a Via Guelfa.

In tale ottica ho subito, owiimiente senza condividerli, perfino gli immotivati 
attacchi che, dunmte Fultima campagna elettorale comunale, il direttore in più 
articoli ha rivolto a dii con umiltìi e tenacia sta costmendo l’alternativa valida e 
credibile di governo del Comune.

Ma adesso, con una certe frequenza, vengono pubblicati editoriali che 
inneggiano alle “mitiche” imprese di queste amministrazione anche quando 
compie atti dovuti, come l'installazione di un indicatore segnaletico e per il 
presunto maggior ordine o puhzia urkma.

Modesti invece sono i commenti per le meritevoH iniziative dei Consiglieri 
Comunah di Forza Italia in difesa della sicurezza dei residenti, dell’ambukmza 
con il medico a bordo, contro gh scriteriati accertamenti tributari, contro le 
partigiime modifiche della viabilihi e a favore di una più equa ridistribuzione del 
prelievo impositivo.

Dubito che tale amibio d’impostazione sia dovute alle sole afiinitìi professio­
nali e lunbienteh tra Fattuale Sindaco e il suddetto direttore.

Se la reale intenzione fosse quella di occupare il vuoto editoriale hisdato da 
“L'Unitìr, ritengo che "L'Etrtiria” vemebbe snaturato così da diventare lo spettro 
di se stesso.

Mi rivolgo peitanto ai membri del Consiglio d'Amministrazione di questo 
utile mezzo d'infomiazione, con i quali mi felicito per la recente nomina, affin­
ché consei-vino la tradizione del gioniide, vigilino sugli apprendisti stregoni e 
rifletemo suU'opportunitìi che la feste di Halloween a Cortona celebri al massimo 
un huitiLsma e non due. Claudio Venturi

Pubblichiamo la lettera di Claudio Venturi. Che strano uomo coraggioso; è 
dirigente comunale di Foiza Italia e scriie da privato trattando poi aigomenti 
specifici di chi “mastica" politica, come se volesse non espone il suo partito a 
giudizi probabilmente non positivi. Non entriamo nel merito della festa 
delTUnità di Camucia perché abbiamo pubblicato un articolo con altra fuma, 
chiariamo pelò che se parliamo un po ' meglio o meglio delTAmministrazioiie 
Comunale è perché, come lui scrive, compie atti dovuti. E’ questo un 
momento importante, visto che le precedenti Giunte non avevano fatto 
nemmeno quello. Circa la sua umiltà e tenacia per costmire t’alteniativa al 
gommo del Comune, mgliamo ricordale che lui k i lavorato tanto bene da per 
far presentate tre liste di opposizione, cioè perdere. Speriamo nel futuro. 
Ancora foise gli hnwia il commento fatto in sede di partito allorché abbiamo 
ajfemiato che la sua candidatura in Pivvincia era stata sbagliata peivhé per 
quanto concerne i consensi era stato battuto da un vecchio ed onesto 
esponente di A.N. Da apprendista stregone gli confermiamo comunque la 
disponibilità pivfessionale ad aiutarlo a superale le sue turbe interiori, con 
Taiuto ovvio di un ottimo specialista.

momento che proprio daU’in- 
crocio di questa con la via 
Nazionale, nacque il borgo di 
Camucia, che poi ha preso lo 
sviluppo che tutti conosciamo.

Che il passaggio a livello do­
vesse essere soppresso entro il 
2000, eia una cosa nota a tutti 
anche grazie alla interpelianza 
di Forza Italia presentata dal 
consigliere Alberto Milani alla 
quale il sindaco Pasqui rispon­
deva promettendo la rapida co­
struzione di un sottopassaggio. 
Sicuramente trattavasi di pro­
messa di marinaio di quelli che 
una volta imbarcato sul transa-

tiantico Regionale dimentica i 
bisogni della gente che va a pie­
di

Ma la nuova Giunta, decisa 
a lasciare un segno del suo pas­
saggio a Cortona, ne ha già la­
sciati due a Camucia: il sotto- 
passaggio che doveva essere 
fatto perché necessario a tutti, 
non c ’è, mentre il nuovo se­
maforo della SS 71 che non do­
veva essere fatto perché utile a 
pochi, c’è.

COMPLIMENTI!!!!
I Consiglieri Comunah 

Alberto Milani 
Teodoro Manfreda

NECROLOGIO

Son i il

in M o rè
Sonia Zazza era più conosciuta 

come la moghe di Francesco Morè, 
uomo infaticabile, prima nella sua 
funzione di dirigente della Usi Cor­
tonese, poi, pensionato, anima attiva 
del volontariato nella Misercordia. La 
moghe Sonia lo ha sempre seguito m 
silenzio offrendo tutte la sua totale disponibilità per queste sua vogha di 
essere utile a chi ha bisogno. Per anni è state dipendente della stessa 
Misericordia, poi, andata in pensione, ha continuato la sua attività 
gratuitamente. Possiamo dire poco di lei per queUa sua decisione di non 
essere mai in prima fila. Se le cose andavano bene nell’organizzazione 
della Misericordia gran parte del merito era suo, ma nessuno mai è 
riuscito a porla m prima fila per quella sua detemimitzione di non voler 
apparire. E’ state sicuramente una moghe affettuosa la cui assenza sarà 
molto sentite dall'amico Francesco. E’ state una buona madre tento che i 
figh, nonostante fossero adulh, diffìcilmente non hanno discusso con lei 
sulle cose da fare. E’ stata e lo sarà ancora nel ricordo il momento 
essenziale della vite di quella famigha.

Una malattia, quella del secolo, scoperte casualmente in poco più di 
tre mesi l'ha consumate. Queste è la Sonia che non abbiamo conosciuto 
ma che foitunatamente Francesco e i figli hanno goduto a pieno fino a 
quando 0 Signore glielo ha pemiesso. La famigha, non potendo farlo 
singolarmente, per nostro tramite, ringrazia quanti hanno partecipato 
alle Esequie ed inviato espressioni di cordogho.

Anniversario
Giovanni
Carabelli

Sono due anni che Nanni ci ha 
lasciato; era un grande amico, 
sorridente, sempre disponibile 
con tanta voglia di vivere. Qium­
do tornava a Cortona, tornava a 
vivere tutta la sua fanciullezza 
della quale era orgoglioso. Oggi 
non abbiamo più il privilegio di 
vederlo fisicamente tra di noi, ma 
gli amici non riusciranno mai a 
dimenticarlo. Ciao Nanni!

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire 50.000. Di tale importo lire .50.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona o ad altri Enti 

su specifica richiesta L'importo destinato all'Ente sarà versato direttamente dal Giornale LEtniria

M EN CH ETTI,MPRES/V*a

Marmi - A rticoli religiosi
NrFUNEBRI tK  r- . .

Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
Tei. 0 5 7 5 /6 7 .3S 6  
Celi. 0335/81.95.541
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Gente di G ortons

I ortonese a pieno titolo; 
■ era nato infatti e risie­
deva nella casa del

_ I “Cortona”, che ora era
di sua proprietìi. Una particolaiità 
che lo riguardava era questa: nel 
suo indirizzo non c’era posto per 
vie, vigili 0 piazze, ma solo “Casa 
Berrettini” Cortona, me lo fece 
notare infatti una ragazza, sua 
amica del tempo di guem, che lui 
aveva voluto farmi conoscere, 
anche se solo per posta, dato che 
abitava in alta Itaha e che io mi 
ero sentito in dovere di andarla a 
trovare, almeno per conoscerla 
persoiuihnente. “Vi raccomando- 
mi disse- scrivi Adreani e non 
Andre;mi, perché lui ci tiene fcmto 
alla mancanza di quella “n” nel 
suo cognome. Poldo, oltre che cit­
tadino cortonese, era anche mio 
amico; avevamo la stessa età, 
compagni di scuola prima, com­
militoni in seguito e di nuovo li­
beri cittadini a Cortona dopo la 
guen-a. A queU’epoca il nostro in­
teresse principale erano le ragaz­

ze, e quando qualcuna gli interes­
sava in modo paiticolare, preten­
deva che io la conoscessi e che 
pronunciasci il mio giudizio. Una 
domenica, lui lavorava già in ban­
ca ed aveva un suo mezzo di loco­
mozione, mi fa: “Oggi dobbiamo 
;màire in Casentino, perché voglio 
che tu conosca una ragazza.” Dico 
io: “Ci sono tante ragazze in Val di 
Chiima e tu mi vuoi portare così 
lontano, devi proprio esserne in­
namorato!” Comunque partimmo; 
arrivati sul luogo all’ora del pas­
seggio mi dice: “E’ quella là!” Ve­
ramente una splendida ragazza! 
Gli dissi che quella bellezza me­
ritava la nostra gita: “Perché non 
me la presenti?”-”Perché ancora 
non la conosco!” Di bene in me­
glio! Dopo un po’ di tempo gh 
cinesi se finalmente s’era fidanzato 
con quella perla di figliola e lui mi 
rispose: “No, mi sono fidanzato 
con sua sorella.”

Un’altra volta mi portò a Ca- 
mucia ed al solito mi mostrò 
un’altra ragazza. Io gli dissi che 
queOa non era il mio tipo ed infatti 
lui ci si fidanzò e la sposò. 
Quando me la presentò le disse: 
“Questo è il mio amico, però m 
non gli eri piaciuta in modo parti­
colare.” Poldo era fatto così e per 
questo eravamo amici. Per me ol­
tre che un amico era come un

di Loris Brini

fratello. Era di carattere allegro, 
compagnone e riscuoteva la 
simpatia di tutti; gli piaceva fare 
scherzi e non sempre leggeri, 
come quella volta che lasciò Carlo 
a Camucia a piedi alle due di 
notte, dopo aver scorrazzato con 
la motocicletta per la campagna, 
con la scusa che il suo scooter 
non ce la faceva a salire a Cortona 
con due persone a bordo. 
Ricordo ancora il giudizio della 
sua vittima il giorno dopo: 
“Ragazzi, la Iso di Poldo è ita!” 
Sentenza accolta didla combricco­
la che era stata informata deOa 
vicenda, con una gran risata.
E lo rivedo ;uicora, all’epoca della 
parentesi militare, inseguito da 
Idrio, nostro commihtone, 
compaesano e carissimo amico, 
che, con un pugnale in m;mo lo 
inseguiva per ucciderlo. Non 
ricordo bene quale pesante 
scherzo gli avesse combinato; e 
pensare che Idrio era un giovajie 
pacifico, un filosofo, al quale 
pesava la vita militare e che nelle 
pause delle fatiche maiTiali, soleva 
ristorare l’animo con la lettura del 
“De consolatione Philosophiae”.

Più tardi quiuido c’incontravano a 
Cortona onnai borgliesi parlando 
di Poldo lo definiva: “Colui che 
risvegliò in me l’ira pugnace”.

Uno scherzo però a suo 
tempo lo fece anche a me. Erava­
mo in periodo pre-elettorale, in 
occasione delle prime elezioni 
dopo la gueira; la dimestichezza 
degli elettori con le schedine 
elettorali era molto scarsa, tutti i 
partiti si preoccupavano di imi- 
maestrare i loro simpatizzmiti e 
da parte di un certo paitito si era 
deciso di mandare in giro, per 
istruire le donnette di campagna, 
sei ragazze del collegio delle EIE 
(Fighe degli italiani all’estero) e 
lui era stato incaricato di reperire 
altrettanti giovani per accompa­
gnarle e proteggerle contro even­
tuali iigit-prop di altre fomuìzioni 
politiche.Naturalmente il primo 
ad essere invitato a far palle della 
combriccola fili io. lo rifiutai de­
cisamente, ma poi, vista la sua 
insistenza mi lasciai convincere. 
Non so se ci fu qualche risultato 
elettorale partorito da questa 
iniziativa, quello che so di sicuro 
invece è il fatto che ci furono sei

udranno la neve mi 
chiuse in montagna per 
quattro settimane. Mi 
dovetti adattare a d »rmi- 
re in casa di Beppe, un 

ometto minuto, di piccola statura, 
con il nasone spropositato. Non 
era sposato, viveva da solo, era 
“single” come si dice ora, allora 
si diceva “signorino”.

Come mestiere faceva lo 
stradino con orario ridotto, ma 
era ritenuto “ricco,” perché 
possedeva la casa dove abitava e 
per quello stipendietto che tutti i 
mesi andava a riscuotere alla 
Posta. Gh altri che abitavano 
vicino a lui vivevano solo del 
ricavato della legna del bosco, 
delle pecore, dei latticini fatti in 
famiglia e degli altri poveri 
prodotti della monfcigna.

Ricco come era ritenuto, 
aveva sistemato la sua casa, tinto 
che era Fumea che a Collelungo 
avesse il gabinetto dentro l’abita­
zione con tazza e lavandino in 
porcellana. Gli altri avevano un 
capannino fuori. Inoltre aveva 
una lampada a gas in cucina, 
cioè nella grande stanza d’ingres­
so che nelle case coloniche fa da 
soggiorno, da disimpegno, da 
salotto. Aveva anche una stufa 
economica che accendeva solo al 
mattino. Ad una certa ora della 
sera, quando non ci si vedeva 
proprio più, con lo stesso “zolfa­
nello” accendeva la pipa, la 
lampada a gas e il camino. Poi 
cominciava a preparare la cena 
anche per me. In gioventù era 
stato cuoco dalle monache e 
aveva imparato a cucinare delle 
minestre di verdure con certi 
accorgimenti che teneva segreti, e 
che le rendevano sempre varie e

squisite. Qualche volta uno dei 
vicini veniva a vendermi della 
caccia: im beccaccino, un merlo... 
Beppe sapientemente li cucinava.

Non c’era l’elettricità, quindi 
niente radio, niente T.V. (anche se 
questo arnese era agli albori e 
nelle vicinanze l’aveva solo il 
prete, con alimentazione a batte­
rie, che metteva a disposizione 
anche della scuola).

Dopo la scuola e un frugale 
pranzo con panino che consuma­
vo in classe alla fine della mattina­
ta, il pomeriggio diventava inter­
minabile. Mi recavo da Beppe 
verso le tre, ma per arrivare alle 
nove della sera era un problema. 
Se si pensa poi che d’inverno alle 
quattro è già buio!

La giovane maestra ospite in 
casa di Beppe era un’attrattiva, e 
faceva sì che diverse persone, 
anche i genitori dei miei alunni, 
venissero a “veglia.” Veniva anche 
la maestra di una scuola vicina 
che aveva dovuto domiciliarsi fi. 
Così conversando, o megho con 
fantasiosi racconti, si passava il 
tempo.

Sapevo che Beppe aveva fatto 
“la guerra” e più volte, incuriosita, 
lo spronai a raccontare i suoi 
ricordi di soldato. Ma mi accorsi 
che era all’oscuro di tutto. Aveva 
uno strano intercalare: “Ican” che 
doveva essere un’ antica bestem­
mia atrofizzata, in cui Dio era di­
ventato “i” e il resto è cliiaro. Più 
lo sollecitavo a parlare della 
guerra, meno ci capivo. Mi seppe 
solo dire che un giorno, ican, lui 
era nella camionetta col suo 
capitano, ican, che gli disse: “T\i 
aspetta qui”. Era tanto caldo 
perché era in Africa (nominava 
l’Africa come fosse Camucia), ma

pur bimciando sotto il sole nella 
camionetta scoperta, lui aspettò il 
suo capitano. Né si mosse quimdo 
altri soldati cercarono, ican, di 
farlo spostare.

Io rinumevo incantata dalla 
sempficità di quest’uomo elemen­
tare e primitivo, generoso e pieno 
di senso d’ospitalità, ma senza la 
minima cognizione di dove avesse 
fatto la gueiTa, e pensavo a quanti 
ignari come lui e meno fortunati 
di lui sono morti in guerra senza 
sapere dove erano, perché 
c’erano, e cosa ci stavano a fare. 
Dall’età che aveva, presumibil­
mente aveva fatto la guerra 
d’Abissinia del 1936.

Tra gli altri a “veglia” c’era 
una vecchietta. Filomena, priva di 
un braccio. Si sussuraava che per 
una tormentosa storia d’iunore a- 
vesse preso una fucilata dal fidan­
zato ed aveva perduto l’arto. 
Ognuno cercava di fare bella 
figura con le maestre e i giovimi 
raccontavano le prodezze di 
caccia. Per ingannare la volpe, 
che spesso annientava i pollai, un 
giovane e suo padre l’anno prima 
avevano inventato una finta pista 
dove attirare l’animale. In giorni 
detemiinati, subito prima dell’alba 
si erano messi in agguato ed 
erano riusciti a catturarla. Con la 
volpe molti andavano in giro per 
le case e così i contadini gli 
regalavano le uova.

Ero diventata espeiti di quid è 
il tempo giusto e la luna buona 
per potare le piante, riconoscevo i 
vari tipi di uccelli anche did modo 
di fare il nido. Non sono mai 
riuscita a identificare il nome 
scientifico delle “squadrimbele”, 
un grazioso uccellino, un passera- 
ceo, molto diffiiso in loco, e che

era cliiamato così dalla gente del 
posto.

Quando il “ciocco” grosso 
che Beppe ogni sera metteva nel 
focolare si era esaurito, finiva la 
“veglia” e ciascuno tornava a casa 
sua. Chi abitava più lontano 
portava la lanterna per cammina­
re lungo i sentieri.

la  casa era fredda, ma la ca­
mera era gelida. Gelava anche 
l’acqua nella bacinella. Io, senza 
tanti complimenti, dormivo col 
colbacco di pelliccia in testa, 
quello stesso con cui andavo a 
scuola, oltre a maglioni e “coltro­
ni” sul letto. La prima sera che 
restai da Beppe, quando ormai 
c’eravamo salutati ed io con la 
candela mi ero ritirata nella mia 
gefida camera, nel silenzio della 
montagna sento un getto d’acqua 
verso la valle dal pianerottolo 
della scala d’accesso. Mi avvicino 
al vetro della finestra e che vedo? 
Beppe, per non sciupare il suo 
gabinetto di porcellana, la faceva 
fuori

Un giorno venne anche mio 
marito con una conierà che saliva 
in montagna la sera e tornava giù 
la mattina; faceva il contrario di 
quello che poteva servire alle 
maestre. Così la “veglia” quella 
sera fu più animata, e la minestra 
di Beppe più ricercata. Di primo 
mattino, poiché mio marito allora 
lavorava ad Arezzo e dovette ripar­
tire presto, subito prima della 
partenza si sentì una voce che 
risuonava per tutta la valle:

“Professoreeee’.” Era l’autista 
che l’awertiva che era l’ora di 
partire. Poi come Dio volle smise 
di nevicare ed io potei tornare a 
casa gionialmente con la mia 
motocicletta.

fidanzamenti, dei quali, l’unico an­
dato in ]X)rto, fu il mio. Che scher­
zetto Poldino!!

Qiuuido per ragioni di lavoro 
dovetti emigrare in Umbria, ogni 
volta che aveva mezza giornata 
libera prendeva la macchina e mi 
veniva a trovare, lo da parte mia 
Lisciavo gli impegni di lavoro nei 
pressi della Vài di Chiana per l'ulti­
mo giorno lavorativo della settima­
na e così ogni venerdì sera ci 
incontravamo a Cortona. Mi faceva 
sempre trovare un gruppetto di 
amici pronti a trascoraere con noi 
la serata a cena in qualche risto­
rante, lontiuio però dalla zona di 
influenzai del suo lavoro; infatti lui 
che durante la settimana dove\a 
subire l’ipocrisia delle consuetudi­
ni e convenienze ritenute civili nei 
riguardi della sua numerosa clien­
tela. In tali occasioni buttava via la 
cravatta, si spogliava di ogni fonila 
di etichetta e si scatenava mostnui- 
do a se stesso e agli anici la sua 
natura allegra vivace e senza 
complessi. Quelle serate, per lui 
ed alche per noi eraio come una 
vidvola di sicurezza che ci scalca­
va di tutte le preoccupazioni e 
delle noi e degli obblighi che la 
vita di relazione ci imponeva sul 
nostro lavoro. Lui questa meta­
morfosi la sapeva esternare in mo­
do meraviglioso, con le sue pro­
poste, le più straiipalate ci diverti­
va e lo assecondavano volentieri, 
magari andando a svegliare alle 
due di notte qualche aiiico corto­
nese che per ragioni di lavoro si 
ero trasferito in qualche altro 
paese, sempre accolti calorosa­
mente dall’aiiico e (|ualche riser­
va e peiplessità della moglie, che 
finiva poi con Fainoiarai idla no­
stra idlegria. Eran serate, o per

mt'glio dire nottae che si rivesti­
va! di brio e di cordiiditìi nottate 
festose e didl'idlegrezya ]iiene, che 
ora son diventate un lontaio ri­
cordo.

Un giorno, un brutto giorno 
però, il Poldino che ci aveva re- 
gidao taiti di iiuesti lieti incontri, 
s'aiimidò, crf aiclie in iiui'sto non 
fece c'conomia. Nel XX schioIo due 
enuio le pricijxdi cause di morte:
0 l'infarto o il tumore e lui subì 
prima lineilo e noi qui“sto. Oniia
1 nostri incontri del venerdì sera si 
eraio traiiutati in tristi aiiininta- 
nienti. Egli gioiva per un iio' nel 
vedeniii fedele a questi convegni 
settiniaiidi, ma poi sul suo volto 
rialfioravaio i segni del dolore e 
della sofferenza.

Quel venerdì di vent'aini fa, 
aidid idl'ospcH.fide; un anici) nie­
llici) mi sconsiglio ili non aida-lo 
a trova-e, omiai era agli t*strenii. 
lo però siqievo che, come tutti gli 
idtii venerili egli avreblx’ ateso la 
mia visita e volli comunque ve­
derlo. Quaido mi vide mi guardò 
con gratituiline; io mi avvicina al 
suo letto di dolore, soffriva molto 
e non aveva jiiù nemmeno la forza 
di jiaiiare, vidi che voleva dirmi 
qiudcosa e mi avvicina co l'orec- 
chio, mi disse: “S|)ostati perché 
mi togli Faria”, incantanieniente 
ni'ero messo tra il letto e la fine­
stra. ,'\1 momento del congedo mi 
seguì con lo sguardo fino alla por­
ta della camera e aprendo e 
chiudendo le dita della maio, mi 
sidntò per Fultima volta; s'era reso 
conto che quello non era uno dei 
soliti arnvederci, ma un .\DD10.

Dopo qualche ora Poldino 
non era più tra noi! lo lo ricordo 
sempre con commozione in qnel- 
Fateggiaiiento.

A
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da patinai

IN A U G U R A T A LA  M O S T R A
seconda m ostra collaterale, 
quella della Tabula Cortonensis.

Come si legge su l com uni­
cato dell’u fficio  stam pa questa 
mostra è realizzata dalTAmmi- 
nistrazione Comunale, dall’A ­
genzia del Turismo congiunta- 
m ente con il M inistero per i 
Beni e le A ttività  Gidturali, la

Tabula Cortonensis costituisce il 
terzo testo etrusco per lunghez­
za, dopo la M ummia di Zagabria 
e la Tavola di Capua.

Questo pezzo unico è stato 
presentato a Roma e a Firenze. 
Ora è a Cortona. Speriamo che 
possa restare f in  d'ora nella no­
stra città, come prom esso dal

là della vicenda, crediamo sia  
giusto che lo Stato riveda la sua 
posizione e chiarisca con il sog­
getto interessato l ’intera vicen­
da. La Mostra del Mobile Antico 
ha aperto ufficialm ente i suoi 
battenti sabato 2 6  agosto e nelle 
prim e due giornate festive  ha 
avuto una presenza consistente

di visitatori.
Speriamo che questa ade­

sione possa continuare fin o  alla 
sua conclusione per realizzare 
una conoscenza p iù  approfon­
dita del reperto archeologico p iù  
importante esposto e trovi piena  
soddisfazione anche negli an ti­
quari che possano aver realizza­
to in questa mostra adeguati a f­

fari.
La nuova direzione dell’ex 

APT ora Agenzia per il Turismo 
di Arezzo, si è dim ostrata 
attenta a tutte le esigenze della 
manifestazione.

Confidiamo che ci sia un  
maggiore approccio fu tu ro  con 
il d o ti Fabrizo Raffaelli, per  
realizzare successivamente altre 
m anifestazioni e rendere “inter­
nazionale” questa Mostra an­
tiquaria.

La Mostra resta aperta negli 
orari LO/13 In mattina, 13/20 il 
pomeriggio.

Il biglietto d ’ingresso è stato 
fissato in L. 13.000 e L. 7.000 ri­
dotto.

Gli sponsors della m anife­
stazione: la Banca Popolare di 
Cortona, la Cassa di Risparmio 
di Firenze, la SAI Assicurazioni, 
Cantarelli S.pA.

Soprintendenza Archeologica 
della Toscana, la Provincia d i 
Arezzo e M ontenovi S.r.l

L’esposizione offre l ’oppor­
tun ità  d i am m irare da vicino  
uno dei p iù  im porianti ritrova­
m enti epigrafici del secolo. L'u­
nico conservato in Ltalia: una  
lastra di piom bo iscritta su en­

soprititenden B ottini, in un 
locale del Museo adeguatamente 
protetto.

Una nota d i colore che è 
giusto ram m entare è la p re­
senza dello scopritore della 
Tabula, un artigiano di Ca- 
stiglion Fiorentino che in segno 
di protesta aveva indossato una

tram bi i lati, rinvenuta a Cor­
tona nel 1992.

L'alfabeto è quello usato tra 
la fin e  del terzo ed il secondo 
secolo a.C., nella zona d i Cor­
tona e con le sue 40 righe di te­
sto, che, a quanto risulta, è stato 
redatto da due scriba diversi. Ixi

maglia sulla quale si leggeva: 
l ’invito a scoprire reperii antichi 
e a consegnarli a chi d i dovere. 
Conchuieva con una frase pole­
mica: “Sarete pagati come per la 
Tabula Cortonensis”. Il che stava 
a significare n iente soldi, p er­
quisizioni in casa, processi. A l di

Una espositrice saluta il sottosegretario

Le autorità presenti nella sala m edicea di Palazzo Casali

Il Soprintendente archeologo, prof. Bottini presenta la  Tabula td Sottosegretario ai Beni Ambientali

(M IC IA , PAESE DI m i A T
isiedo in questa popob- 
sa frazione dal com une 
d i Cortona e in questo 

^periodo d ’afa “saharia- 
cerchiamo di aprire nelle 

nostre abitazioni b  fin estre  o- 
rientate a nord o nordest per 
farvi entrare qualche refolo d ’a­
ria un p o ’fresca.

Ma g li operai addetti alle 
pulizie delle porcilaie qui vicine 
che ti combinano?

A inteìvalli p iù  o meno re- 
gobri, a partire all’incirca dalle 
ore 7 del m attino e f in  verso le 9  
passate e a riprendere dalle 19 
serali alle 22-23 notturne, siamo 
costretti a chiudere le im poste 
precipitosamente per non essere 
invasi da un FETORE INSOPPOR­
TABILE. Insamma non è vero che 
Camucia sta passando da vilbg-

Gentile Lettore, rispettiamo la 
sua richiesta di non inserire la fir­
ma sulla lettera “importante” che 
ci ha inviato.

E’ questo il modo migliore per 
esprimere le proprie opinioni; 
non si può inviare al giornale le 
lettere anonime nella speranza 
che possano essere pubblicate.

n problema che lei ha posto è 
sicuramente molto grosso.

La soluzione non sappiamo 
quanto sia facile perché storica­
mente abbiamo visto la potenza di 
queste persone.

Per ricordare: era Pretore di 
Cortona il giudice doti. Nannaro- 
ne. Avvertì già da allora, eravamo 
intorno agli anni 75/80, il proble­
ma e fece delle ordinanze per 
obbligare gli allevatori di suini a 
realizzare le opportune modifiche 
per eliminare non solo gli odori 
cattivi ma <mche i pericoli igieni- 
co-ScUiitari collegati.

gio a città. Stiamo - a mio avvi­
so - diventando un “paese di 
cacca”.

Ma l’Ufficiale Sanitario 
com unab - il quale sovrainten- 
de al controllo della pubblica  
salute - non è informato oppu­
re “non sente” questi effluvi 
puzzolenti?

E ancora: questi albvamen- 
ti suinicoli sono ubicati agiusta  
distanza dal nostro centro abi­
tato?

Scusandomi se la presente 
segnalazione sarà apparsa inop­
portuna, confido in una tempe­
stiva attenzione di quanti “de­
vono” compiere il proprio do­
vere in merito a quanto sopra.

Rispettosi saluti.

Lettera Armata

La battaglia fu dura, ma il giu­
dice Nannarone non ottenne gros­
si risultati; nel frattempo fu pro­
mosso e trasferito altrove e il pro­
blema è rimasto tale, anche se per 
qualche anno sembrava di minor 
intensità.

Parecchie persone hanno tele­
fonato al giornale per lamentale 
quello che lei ha scritto. Confidia­
mo ora che qualcuno che deve, si 
muova.

La nuova legge HACCP obbliga 
le attività commerciali ad una 
attenta vigilanza nei luoghi di 
lavoro. Crediamo che pari vigilan­
za la USL debba e voglia chiederla 
anche a questi signori che devono 
pur far vivere le proprie attività, 
ma nel rispetto anche delle perso­
ne che vi abitano intorno.

Siamo disponibili ad aprire le 
nostre pagine ad un dibattito co­
struttivo sull’argomento, da parte 
del cittadino e dell’allevatore.

□ P E L

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI = =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

FUTURE OFFICE s.a .s.
Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 

Tel. 0575/630334

TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) -  Tel. 0575/630367

Lo scopritore della Tabula

Palestra

M ì j  L ini Cfu6
Via G ram sci, 139/D 

Tel. 0575 /62797  
Cam ucia di Cortona (Ar)
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fondata nel 1881

il nuovo servìzio  della Banca Popolare di Cortona per le 
m icro, piccole e m edie im prese industriali, agricole, artigiane, com m erciali.

Centro Convegni S. Agostino
Cortona

11-12-13 Settembre 2000
ore 21,00 - 22,30 

tre serate (200 minuti in tutto) 
di formazione, informazione, discussione

New Economy:
se la conosci bene ti fa bene

(E-commerce: che cos’è, per chi è, quanto costa) 
P r o g r a m m a :
Per chi è la New Economy
New Economy e tradizionale possono convivere?
E-Commerce: i costi partendo da zero 
E-Commerce: tecnologie e sicurezza 
E-Commerce: vita e innovazione del prodotto 
E-Commerce: logistica e consegna dei beni 
E-Commerce: gestione del rischio commerciale 
Marketing e vendite sul Web

R e la to r i:
Arthur Andersen 

Dun & Bradstreet 
Istituto Giordano 

The Herald Group (JW Thompson)
Università di Parma 

Vega Informatica

Partecipazione: gratuita. Numero chiuso
Per i clienti BPC sottoscrittori di :

E-commerce gratuito. Per sempre
Iscrizioni: presso le filiali della Banca Popolare di Cortona 

Per informazioni e prenotazioni: n° verde 800-654717 
www.popcortona.it - e-mail: passepartout@popcortona.it

http://www.popcortona.it
mailto:passepartout@popcortona.it
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